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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

14 numero 475 deMa raccolta w/ßefolk dans leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Mnd

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'lTALIA

B Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Noi abbiamo sanzionató e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

È convertito in legge il R. decreto 13 luglio 1914
n. 780, col quale ò stata concessa la restituzione del-
l'imposta sul sale impiegato per la fabbricazione dei
formaggi « provoloni », di quelli « uso pecorino > e

di qualsiasi altra qualità di formaggi salati « esolusi i
margatinati » non classilloati, prodotti nei luoglti.ove
vige la privativa del sale, ed esportati all'estero.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella racholta ufnciale delle leggi e dei'
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 28 gennaio 1917.

TOMASO DI S'AVOIA.
MEDA.

Visto, 11 guardasigini: 81cour.
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D numero 471 dena raccolta u//leiale dene leggi e dei decketi
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMABO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA -

Luogotonente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EldANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtti dell'autorita a Noi delegata ;
In virtil dei poteri straordinari conferiti al Governo

del Re con la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Vista la legge (testo unico) 31 gennaio 1904, a. 51,

per gli infortuni degli operai sul lavoro;
Visto il R. decreto 15 aprile 1915, n. 570, parzial-

mente modificato dal decreto Luogotenenziale 17 feb-
braio 1916, n. 204 ;
Visto il Nostro decreto 15 luglio 1915, n. 1140, rela-

tivo all'assícurazione del personale delle navi mercan-
tili reqáisita dallo Stato;
Visto il decreto-legge 27 agosto 1916, n. 1055, ri-

guardante l'abrogazione delle norme concernenti le
reintegrazíoni dei fondi ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sula proposta dei ministri segretari di Stato per la

marma, per i trasporti marittimi e ferroviari e per
l'industria, commercio e lavoro, di concerto col ministro
del tesoro ;

.

Abbiamo decretato' e decretiamo:
Art. 1.

Le liquidazioni delle indennità di infortunio, in base
all'art. i del decreto Luogotenenziale 15 luglio 1915,
n. 1140, sono regolate dal Ministero della marina con

l'osservänza delle clatisole, speciali esistenti negli atti
di requisizione o di noleggiö delle navi, nei regola-
menti organici delle Società di navigazione e nel con-

tratti di arruolamento stipulati dagli ufficiali e dalla
bassa forza componenti gli equipaggi delle navi stesse,
tenuto conto inoltre dei limiti e delle condikioni di as-
sicurazione contro i rischi di guerra e ordinari accet-
tati dalla « Cassa nazionale d'assicurazione per gli in
fortuni degli operai sul lavoro », nei riguardi degli
equipaggi delle navi mercantili nazionali, ai quali non
sia stato esteso il decreto-legge 15 aprile 1915, n. 570.
I relativi pagamenti vengono posti a carico del ca-

pitolo « Spese di guerra », stanziato nel bilancio dello
stesso Ministero.

Art. 2.

In re}azione all'articolo precedente, le indennità sup-
plementari da corrispondersi agli ufficiali ed alla bassa

forza di navi mercantili requisite o noleggiate dalle
Amministrazioni dello Stato, in caso di sinistro per
causa di guerra, vengono attribuite alle stesse per-
sone od agli stessi eredi che hanno diritto alle inden-

nità d'infortunio per i rischi ordinari.

Art. 3.

Le richieste per ottenere la liquidazione ed il paga-
mento dglle indennità d'infortunio agli effetti degli ar-
ticoli precedenti non saranno valide se -non corredate
da formale rinuncia al trattamento di pensione da parte
delle persone, che vi hanno diritto per legget in, base
al.precitato decreto Luogotenenziale íð luglio 1915,°
n. 1140.
Per gli aventi diritto minorenni o inabili al lavoro

per difetto di mente, la rinuncia al trattamento di pena
sione dovra, essere dichiarata da chi ne abbia la le-
gale rappresentanza ed autorizzata in ogni caso dal
pretore del luogo della loro residenza.

Art. 4.
È data facolta il Ministero della marina di affidare

alla Cassa nazioÀale d'assicurazione per gli infortuni
degli operai sul lavoro la liquidazione ed il paga-
'mento delle indennità di cui ai precedenti articoli 1 e 2.
Con apposita convenzione sarannä regolati i rap-

porti tra il Ministero della marina e la Cassa nazio-
nale infortuni alla quale, a tutti gli effetti.del piedente
decreto, potrà .essere attribuita la rappresentanza del-
l'Amministrazione marittima anche in sede di arbi-
trato.

Ar t. 5.

Per le indennità di infortunio contemplate dal pre-
sente decreto, ogni controversia sul diritto all' inden-

nità, o sulla misura, o sulle eventuali revisioni di essa,
dovrà essere obblibratoriamente deferita ad un Collegio
di tre arbitri, i guali saranno dispensati dal seguire le
norme del tito e giddicheranno come amiehevoli com-
positori, restando escluso l'intervento di patroðinanti
legali..La decisione del Collegio arbi‡rale ò definitiva
e munita senza altro di efficacia esecutiva.
Due degli arbitri saranno nominati rispettivamente

dalle parti, il terzo di comune accordo fra i primi due;
e quando l'accordo non intervenga, dal presidente del
tribunale, nella cui giurisdizione è il luogo di dintora
dél marittimo colpito da infortunio, o, nel caso di
morte di questo, il luogo di dimora dei suoi aventi di-
ritto cui spetterebbe la maggiore quota d'indennizzo,
o, a parità di quote d'indennizzo, dal president del
tribunale ove dimori l'avente diritto che si è fatto parte
diligente.
La parte interessata þarteciperà la nomina dél pro-

p't•io arbitro all'altra parte ed ove questa nel termine
di 15 giorni non risponda indicando il nome del pro-
prio arbitro, l'istante potrà chiedere al presidente del
tribunale suddetto la nomina degli altri due.
Il presidente dello stesso tribunale, con provvedi-

mento insindacabile, liquiderà il compenso a ciascuno
degli arbitri in misura non superiore alle lire cin-

quanta, nè inferiore alle lire cinque, fissando la quota
di compenso da pagarsi da ciascuna delle parti in
proporzione della soccombenza.
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Tutti gli atti del procedimento avanti il Collegio ar.

bitrale e tutti i provvedimenti dal Collegio stesso ema-
nati,.nonchè le relative copie da rilasciarsi alle parti,
sono esenti da tassa di bollo e registro.

Art. 6.

Le norme del presente decreto, ehe èntrerà in vi-
gore dal giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta

ufficiale, sono applicabili alle liquidazioni di indennità
per infortuni avvenuti a decorrere dal 31 luglio 1915

non ancora perfette.
Ordiniamo che il presente decreto. munito del sigillo

dello Stato sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 marzo 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

ROSELLY - ÛORSI - ARLOTTA -
DE Nava - CARCANO.

Visto, il guardasigilli: SAccur.

Il numero 474 della raccolta M/ßciale delle leggi e dei decret
del Regno' contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

IÀogotenente Generale di Sua Maesti
VÏTTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a .Noi delegata ;
' Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visti i Nostri decreti 17 febbraio 1916, n..204, e 6

agosto '1916, n. 1043, concernenti la condizione giu-
ridica degli equipaggi delle navi requisite;
Visto il Nostro decreto 21 dicembre 1916, n. 1866,

che estende durante la guerra at componenti lo stato
maggiore e agli equipaggi dei piroscafi noleggiati per
servizi di Stato le disposizioni saneite dai predetti de-
creti;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della mariaà, di concerto

con quelli del tesoro, della guerra, di grazia e giu-
stizia e .del culti, delle finanze e dei trasporti marit-
timi e ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Agli individui componenti lo stato maggiore e l'e-

quipaggio di qualsiasi piroscafo mercantile di nazio-

nalità italiana, qualunqtze sia il servizio che il piro-
scafo presta e qualunque sia la posizione rispetto agli
obblighi di leva dei predetti individui, sarà, durante
la guerra, sempre applicabile il disposto dall'art. 598
del Codice penale militare marittime.

Art. 2.

Resta sospeso, durante la guerra, il disposto degli
articoli 524 e seguenti del Codice di commercio circa
la durata dei contratti di arruolamento.
Qualora questi vengano a scadere durante tale pe-

riodo di tempo, o ne fosse richiesta dall'arruolato la
rescissione inserita nel contratto o sanoita dai predetti .

articoli del Codice di commercio, questa non verra
concessa ed il contratto si intendera prolungato per
tutta la durata della guerra.
Durante tale periodo, ò vietato a qualsiasi individuo

dello stato maggiore o dell'equipaggio di sbarcare,
salvo il caso di infermità debitamente accertate per
cura dell'autorità portuaria, o consolare locale.
Resta invece in facoltà dell'Amministrazione militare

tñarittima di ordinare in qualsiasi momento lo sbarco

di quegli individui le cui qualità morali o professio-
nali, a giudizio esclusivo ed inappellabile dèll'Ammi-
nistrazione stessa, non corrispondano alle esigenze
del servizio allidato·alla nave: tale sbarco può essere

chiesto anche dall'armatore ed essere dall'Ammini-

strazione accordato semprechè le persone da sbarcare
siano dall'armatore stesso sostituite.

Art. 3.

Ai componenti gli equipaggi dei piroscafi mercantili
(escluso lo stato maggiore) ai quali il contratto di
arruolamento, alla normale saadenza (meno quindi i
casi di rescissione consentiti dal contratto stesso o dalla

legge) venga prolungato a tenore del precedente ar-
ticolo 2, spetterà, finchè rimangono a bordo durante

la guerra, un aumento del 5 Oi0 sulla paga da essi

percepita.
Tale aumento sarà a carico dello Stato per i piro-

scafi requisiti e moleggiati dei' servizi marittimi ed a
carico degli armatori per i piroscafi in libero no-

leggio.
L'aumento stesso però non compete a quelle per-

sone dell'equipaggio che sono tuttora vincolate ' da

obblighi di servizio militare.
L'art. 8 del Nostro decreto in data 17 febbraio 1916,

n. 204 è abrogato.
Art. 4.

Ai componenti l'equipaggio che otterranno lo sbarco
nei casi previsti dal precedente art.· 2 verranno pa-

gati, a carico del proprietario o dell'armatore della

nave, i loro averi fino alla data dello sbarco, nonchè,
le indennità di rimpatrio nei casi e nella misura sta-
bilita dalla legge.

Art. 5. .

Qualunque individuo della gente di mare che con- .

travverra alle disposizioni di cui al precedente art. 2

incorrerà nelle sanzioni penali stabilite per i dieertori
dal Codice penale militare marittimo (art. 160 e se-

guenti).
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Art. 6.

Durante la guerra, il disposto,dell'trt. 607 del pre-
detto Codice penale militare marittimo sarà sempre
ap'plicabile anche per la perdita delle navi mercantili

nazionali. -

Il presente decreto avrà vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzeita ufficiale.
Ordiniamo che il pre ate decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficigle delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

,
Dato a Roma, addi 8 marzo 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELM - CORSI - ÛARCANO- ËORRONE-
,SAccal - MEDA - ARLOTTA.

Visto, 13 guadasigilli: SAcom.

R. ESERCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

Noi conte cavaliere di gran oroce Luigi Cadorna, capo di stato
maggiore del R. esercito;
· Visto l'articolo 251 del Codice penale per Pesercito;
Visti i numeri 39 comma) e 41 del Servizio in guerra -

Parte la .

Vista la Nostra ordinanza 25 luglio 1916, modifiesta con l'ordi-
Banza 22 Settembre stesso anno;

ORDINIAMO:

Art. 1.

Nel territorio esterno alle retrovie ed in quello di retrovia -
esclusi i Comuni costieri dell'Adriatico ed il territorio occupato dal
R. esercito - è consentito l'esercizio della caccia con armi da fuoco,
nelle valli e nelle paludi e lungo i fiumi e laghi, contro specie ac-
quatiche, entro i limiti di tempo e con le modalità (stabilite dalle

dispopizioni vígenti in ciascuna Provincia e con l'obbligo del paga-
mento delle tasse per le licenze.

'

Art. 2.

Detta caccia può esyere esercitata soltanto a fermo, restando
esclusa ogni forma di caccia vagantina.

Art. 3.

E permesso per la caccia di acquatici, di cui ai prededenti artf-
coli, sarà accordato dal competente Comando di corpo d'armata ter-
ritoriale, sta domanda da presentarsi per il' tramite dell'autorità
politica provinciale.

Art. ,4.

I comandi di corpo d'armata territoriale che accordano i per-
messi di caccia, hanno facoltà di stabilire caso per caso speciali
limitazioni nell'mteresse della sicurezza militare,

Art. 5.

I Comandi di corpo d'armata territoria'e hanno facoltà di accor-
dare speciali permessi dt caccia con armi da fuoco per la distru-

zione di volatili nocivi all'agricoltura.

Anche per tali permessi dovranno essere date disposizioni parti..
colari nell'interesse della sicurezza militare.

Art 6.

La presente ordinanza entrerà in vigore all'atto della pubbli.
cazione.

Addi 22 marzo 1917.

Il dopo di stato maggiore dell'esercito
L CADORNA.

A MMI N I STR A Z I ONE
della Cassa dellositi e -prestiti e degli Istituti il providenza

Direzione generale degH Istsitdi di presidenza

Elenco delle pensioni e delle indennità conterite agli insegnanti ele.
mentari, alle loro vedove ed orfani dal consiglio d'amministra-
zione, ed ammesse a registrazione dall'aficio di riscontro della
Corte dei conti durante 11 3* trimestre 1916, a cartoo del Monte-
pensioni dei maestri elementari.

Adananza del 28 luglio 1916:

Trabacco Marianna, pensione, L. 640,33.
Vassallo, Romilda, Id., L. 596,96.
Caggiati Giuseppina, i¾ L 357,81. .

Guiot-Bourg Giulio, id.,'L. 382,07.
Turci Lorenzo, id., L. 1480.
Grillo Stefano, id., L 1705.
Tomaselli Adolfo, id., L. 1844.
Massari Clementina, td., L. 1281,89.
Melfi Filomena, id., L. 980,03.
Pedemonte Giustina, id., L. 675,01.
Gamba Maria, id., L. 1475,68;
Sco‡to Maria, id., L 401,61.
Allamando Maria Lucia, id., L. 1494.
Rampini Taide, id., L.,1007,73.
Garzoni Martina, td., L. 1360,19.
Fioretti Giuseppe, id., L 300.
BifBgnandi Ermida, td., L. 445,13.
Luraschi Leonilde, id., L. 350.
Mazziotti Demetrio, id., L. 721,35.
Iuliani Giuseppina, id., L 439,19.
Bardelli Maria, id., L. 913,80.
Badesi Caterina, id., L. 1525.
Battista Antonio, id., L 978,15.
Carenini Adele, id., L 834,63.
Croce Oronza, id., L. 1061,03.
Ravelli Pietro, id., L. 1014,97.
Qualiano Teresa, id., L. 1455,77.
Alaimo Antonino, id., L. 1472,85.
Bertasi Carolina, id., L. 695,63.
Alessio Giovanni, id., L 717,01.
Girardi Alfonsina, id., L. 2234,83.
Limardo Pietro, id., L. 789,71.
Biglia Marianna, id., L 796,23.
Sealera Giacoma, id., L. 803,49.
Falciai Elisa, id., L. 969,28.
Breveglieri Alfonsina, id., L. 911,32.
Laneri Maria, id., L. 994,19.
Matteucci Quirino, id., L. 1030,67.
Seri Lorenzo, id., L. 1119,49.
Alisera Raffaele, id., L. I176,47.
De Gattis Giuseppe, id, L. 1232,54.
Forcignanò Maria Teresa, id., L. 1246,90
Biffignandi Paolina, id., L. 1264,50.
Carelli Rosina, id., L. 14/8.
Cagnassi Adele, id., L. 1510.
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Riccio Rosa, pensione, L. 1524.
Manca-Spiga Sebastiano, id., L. 1754.
Crisanti Anna, id., L. 1466,78.
Fiamberti Isabella, id., L. 452,16.
Marchione Gipseppina, id., L. 1237,55.
Valenti Giulia, là, L. 1081,66.
Ceroni Angela, id., L. 595.
Brasini Luigia, pensione, L. 887,51.
Adriano Cecilia, id., L. 645,92.
Garofalo Mareello id., L 610,19.
Cangemi Angela, id., 661,69.
Stabielli M,aria, id., L. 535,67.
Capelli Secondina, id., L. 527,24,
Caochlone Clarissa, id., L 517,56.
Carra Pietro, id., L. 300.
De Vivo, Achille, id., L.'2224,94.
Abgtalli Vincenzo, id., L 1547,32.
Masi Maddalena, indennità, L. 1065,44.
Rossi Gesile, id., L. 1250,61.
Picchi Angelo, id., L. 1068,18.
Gioacchint Fulvia, id., L. 886,28.
Linati Beatrice, id., L. 1006,78.
Santarelli Settimio, id., L. 1293,20.
Campus Giusoppina, id., L 1682,
Feliciani Filippo, id., L. 1514,04.
Liotta Maria Giuseppa, id., L. 1529,37.

Pensioni indirette

Vedove con o senza figli.
Valenza Maria, .ved. maestro pensionato, Sorrento Angelo, pen-
.

stone, L. 928,22.
Pastrone Alice, ved. maestro Roacohi Giuseppe, id., L 250.
Falchiro Margherita, ved. maestro pensionato Mattalia, id., L.477,34.
Pizzardo Antonietta, ved. maestro Brusaferro Cassiano, id., L. 295,04.
Prian Margherita, id., Prian Giosuè, id., L. 250.
Fassia. Maria Luigia. id., Ghenal Luigi, id., L 250.
Dell'Andrea Elisabetta, id., De Mattia, id., L. 343,26.
Zuzzi, Maria,, id., Casazzo, id., L. 250.
Gallotti Maria, id., China, id., L 250.
Ambrosini Giuditta, ved. maestro pensionato Violante, id., L. 571,78
Abata Daga Anna Maria, id., Rebodino, id., L. 561,25.
Sies Rosa, id., Sica, id., L. 511,31.
Ferrero Anna Maria, id., Caramagna, id., L. 461,48.
Di Lallo Ermelinda, ved. maestro Jalenti Giuseppe, indennità,

L. 672,33.
Romani Maria, id., Pagliari Pasquale, id., L. 1534,14.
Conte Grazia, id., Me Mitri, id., L 1491,60.
Perelli Augusta, id., Gentilini Dante, id., L. 1317,09.

Orfani soM

Orfani della maestra Sorge-Manni Franoesca, indennità, L. 1143,65.
Adunanza del 29 agosto 1916 :

Onor Antonia,. pensione, L. 1082,34.
Secondi Serena,. id., L. 400.
DazzayRacheles id., L. 1504.
Iannotti Luigi, id., L. 1716,Il.
Zarcone. Maria Maddalena, id., L 1311,56.
Benigp>Aurelio, id., L 619,67.
MontesperellLRicoiardo, id. (suppl.), L. 54,45. .

Aveni Maria Carolina, id., L. 1321.
Garelli Maddalena, id., L. 300.
Iuliani Maria ØžIstina, id., L. 417,99.

. Cartapatti Lucia, id.,. L. 736,37,
Buranti Celestina, id., L. 800,29.
De Gregori Sofia, id., L. 878,51.

Lebeau Ida, pensione, L. 845,32.
Cappolino Carmelo, id., L. 771,05.
Falcone Alfonso, id., L. 435,40.
Astuni Emilia, id., L. 1032,28.
Vachina Clotilde, id., L. 840,37.
Parmeggiani Ida, id., L. 411,52.
Salussolia Clotilde, id., L. 975,29.
Caruso Concetta, id., L. 535,97.
Guelfi Palmira, id., L. 10 17,32.
Rossi Lida, id., L. b53,4l.
Caviglione Clemente, id., L. 1482,21.
Nardacchione Giulia, id., L. 1174,25.
Valentino Giovanni Andrea, id., L. 1207,43.
Peter Margherita, id., L. 1448, 18.
De Nicola Maria, id., L. 1242,73.
Puca Luigi, id., L. I196,20.
De Filippis Eugenia, id, L. 871,31.
Collalti Filomena, id., L. 1398,33.
Zanchetta Maria, id., L. 656,28.
Menini Adele, id., L. 1428.
Franzi Pasqua, id., L. 400.
Ceri Ciro, id., L. 2015.
Ramondini Luigi. id., L. 1720.
Sebastiani Davido, id., L. 497,60.
D'Annunzio Oreste, indennita, L. 1551,63.
Mariani Leopoldo, id. (suppl.), L. 130,62.
Galli Cleha, id., L. 2017,45.
Corrado Domenica, id., L. 1207,82.
Baccarlino Fedela, id., L. 2316,40.
Pilloni Pulcheria, id., L. 1196,92.
De Paolis Elvira, td., L. 130,09.
Valori Olinto, id., L. 1316,74.
Sozzi Domenico, id., L. 1694,30.
Caregnato Giulia, id., L. 778,76.
De Tomi Maddalena, id, L. 1141.38.

Charvet Giuseppina, id., L. 1614,24.

Pensioni indirette

Vedove con o senza pgli.

Mastina Anna Maria, ved. del maestro pensionato Pisann, pensione,
L. 337,91.

Ranzani Dorilla, 1d., Bertani, id., L. 371.
Fenocchio Teresa, id. Sitia Agostino, td., L. 250.
Cruoiani Irene, td. Bordoni Vincenzo, id., L. 250.
Sallen Anna Maria, id. Davin Giovanni, id., L. 270,88.
Liotti Caterina, td. Aromolo, id., L. 674,48.
Passetti Carlotta, ved. del maestro Careana, id., L. 425,28.
Romand Antonietta, ved. del maestro pensionato Berrati, id.,

L. 543,46.
Beltrami Luigia, id. Pierðni, id., L. 611,08.
Solari Luigia, id. Conissoli, id., L. 908,79.
D'Assergio Antonia, ved. del maestro Santamicone, id., L 344,37.
Cavallin Maria, id. Munaretto Giovanni; id, L. 250.
Bolis Elisabetta, id. Bruschi, id., L. 250.
Rubino Carolina, id. Spina Giovanni, td., L. 598,13.
Bovero Carlotta, id. govero Luigi, indennità, L. 859,02.
Pistilli Giuseppina, id. Pagani Agostino, id., L. 729,73.
De Camillis Antonietta, id. Tirabasso Oreste, id., L. 425,46.
Gruciani Giuseppa, id. Morbidelli Fausto, id., L. 717,15.
Gasparini Adelaide, id. Turchetto Alessandro, id., L. Il90,l5.

Orfani soli.

Orfani della maestra Sito Adelaide in Tieri, pensione, L. 395,80.
Orfana id. Angelini Ida in Pellegrini, id., .L. 250.
Orfani id. Antonini Maria in Bianchi, id., L. 250
Orfani id. Guerinoni Maria fu Pietro, id., L 250,
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Orfana id. Cecoarelli Luigia in Togni, pensiorte, L 584,05.
Ortani del maestro Contu 'Severino, id., L. 250.
Orfant della maestra Mannara Teresa fu Francesco, id., I,. 250.
Orfani id. Cappagli Firma in Del, Corso (indennità), L. 389,28.

Adunanza del 29 settembre 1916:

Zicoardi Maddalena, pensione, L. 650,70.
Tagliero Carolina, id , L. 426.79.
Fabbri Giuseppina, id., L. 549,58.
Galaggi Lucia, id., L. l 85,05.
Panacci Luigia, id., L. 1013,72.
Pasquali Pietro, id., L. 3149,94.
De Micheli Maria Rosa, td., L. 732,35.
GofFredi Giuseppe, id., L. 1416,09.
Abela Antonietta, id., L. 1504..
Guaia Alfonso, id., L. 1667,74.
Nicoletti Giuseppe, id., L. 521,43.
Silvani Demetrio, id., L. 500.
Avello Grazia, id. (suppL), L. 280,04.
Ripamonti Luigia, id., L.. 1025,29.
Paganini Antonio, id., L. 1449,80.
Morosetti Raffaele, id., L. 1740.
Negrini Vincenzo, id., L. 1417,83.
Meola Giuseppe, id., L. 342,14.
Di Marco Antonio, id., L. 685,02.
Barcia Palma, id., L. 1091,48.
Guerresi Luigia, id., L. 1256,50.
Ronei Ferdinando, id., L. 722,24.
Sereno Petronilla, id., L. 1038,74.
Sbrolh Bromonte, id., L. 861,90.
Costanzo Carolina, id., L. 452,96.
Flucchi-Pierini Lucano, id, L 1520.

Agazzi Erminia, id., L. 400.
Bonacera Alfonso, id., L 1639.

Vercellin-Nourissat Pietro Antonio, id., L. 832,10.
Cocchiarella Michelina, id, L. 684,61.
Orsatti Felice, ;d , L. 1006,57.
Casotti Elisa, id., L. 466,75.
Formentini Maria Eugenia, td., L. 1306.
Folchi Pietro, id., L. 1399,41.
Rovey Caterina, id., L 1015,08.
Ferrando Luigi, id., L. 1525.
De Luggo Ghiara, id., L. 762,63.
Lamborghini Bernardo, id., L. 1115,80.
Zaoin Elena, id., L. 889,10.
Allegretti Francesco, id, L. 1116,61.
Gini Natalia, id., L. 589,63.
D'Amore Luisa, id., L 802,08.
Imbimbo Melchiorre, id., L. 1450,58.
Paren-Callt Agostina, id., L. 797,89.
Rossi Maria, id., L. 1158,14.
Canaider Luigi, id., L. 935,07.
Seriati Maria, id., L. 1190,07.
Moro Ida, id, L. 350.
Valandro Giacomo, id., L. 1500.
Carminati Marco, id., L. 1185,83.
Oliva Leopoldo, id., L. 1267,92.
Nerviani Rosa, id., L. 1306.
Martelli Regina, id, L. 821,02.
Fiore Teresa, id., L. 152,23.
Arizzi Emma, id., L. 833,16.
Rusconi Angela. id., L. 378,27.
Nico Gaetano, indennità, L. 1402.64,
Milani Giuseppina, id., L. 1325,01.
Silvi Fabrizio, id., L. 1026,19.
Fontana Pia, id., L. 1019,48.

Pensioni indirette

Vedove con a senze ßgli.
Contri Rosina, ved. del maestro pensionato Byraldi Carlo, pen-

sione, L. 250.
D'Onotrio Angiolina, id. Ranoitelli, id., L. 331,12.
Bisio Luigia, id. Enriotti Carlo, id., L. 250.
Savoye Amelia, id. DeŒeyes Giovanni, id., L. 551,59.
Camposampiero Filomena, id. Bressan Giuseppe, id., L. 2ô7,49.
Biaggi Aizira, id. Lanzoni Gaudenzio, id., L. 519,97.
Ferro Caterina, id. Pagano, id., L. 721,53.
Scapatioci Marianna, id. Soapatioci Carlo, id., L. 671.
Feudale Croeidssa, ved. maestro Brancato Salvatore, id., L. 528,52.
Nourissat Genovefra, ved. .maestro pensionato Vercellia-Nourisiat

Pietro, id., L 416,05.
Ciimpa Clementina, ved. maestro Raguoci Tommaso, id., L. 647,29.
Bonati Maria Enries, id. Paita Luigi, id., L. 378,13.
Sforza Laura, id. Picozzi Vincenzo, id., L. 350,84.
Bertoletti Caterina, id. Forgoncini Angelo, id., L. 870.
Biffignandi Eugenia, td. Badalla Giov. Battieta, id., L..326,90.
Caperchione Consiglia, id. Clamarra, indennità, L 891,54.

Orfani soli.

Opfani maestra Fabbri Giuseppina in Boochi, pensione,, L. 274,79.
Orfano maestra Lezza Angela in Ferrelli, id., L. 302,13.
Orfani maestra Cornolò Giulia in Santinelli, indenàità, L. 729.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

ßmarrimento di ricetsta (ga pubblicazione).
Ilsignor presidente degli Ospedali riuniti di Napoli ha denunziato

lo smarrimento della ricevuta n. 614 ordinale, n. 5055 di protocollo
e n. 49.381 di posizione, stata rilasciata dall'Intendenza di llnanza d
Napoli in data 28 agosto 1911 a favoro di fueoalk Vincenzo Maria
fu Giuseppe, in seguito alla presentazione di un certificato nomina-
tivo della rendita complessiva di L. 90-84 cons. 3,75-3,50 Ol0,
di nada proprietå.
Ai termini dell' art. 230 del vigente regolamento sul Debito

pubblico, ni diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorgo
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al sig. Po-
rino Giovanni fu Michele, quale tesoriere della, Santa Casa degÍi
Incurabili di Napoli, il nuovo titolo proveniente dalla eseguita ope-
razione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, Ja
quale rimarrå di nessun valore.

Roma, 16 niarzo 1917.
D direttore genergie
'

GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (3! pubblicazione).
Il signor Cogno Ainbrogio fu Domenico ha denunciato lo albar-

rimento della ricevuta n. 590 mod. Ì. Q. D. statagli rilasciata dalla
Banca d'Itaha - sede di Torino - in data 2 gennaio 1917, in seguito
alla presentazione di tre cartelle della rendita complessiva di L. 87,50
consolidato 3,50 Ogo, con decorrenza dal 1° gennaio 19i1.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul

Debito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra-
scorso un mese dalla data della prima pubbheazione del presente
avviso, senza che siano intervenute opposizioni, saranno conse-
gnati al signor Cogno Ambrogio ft1 Domenico, i nudvi titoli proŸe-
nient i dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituziohe della
ricevuta predetta, la quale rimarrà di nessun valore.

, Roma, 7 marzo 1917.
D direttore generale

GARBAZZI.
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Direzione generale del tesoro (DivisiOB6 POrtBÌOgilO)

Il prezzo medio del cambio poi certifloati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per
oggi,- 29 marzo 1917, in L. 145,32.

MIN IS T ERO

DELL'INDUSTBII, DEL CORREBOIO E DEL LATOBO

Ispettorato generale del commerolo

R. deoreto 30 agosto 1914, decrett Ministeriali l settembre 1914
15 aprile, W giugno e 22 ottobre 1915.

Cambio medio ufficiale agli egetti dell'art. 39 del Co-
dice di commercio accertato il giorno 28 marzo 1917,
da valere per ii.giorno 29 marzo 1917.

FranohL .........13340
Lire sterline , , , . . . . 37 12 112
Franchi syizzeri. . . . . . 154 28 .

Dollari.......... 180
Pesos carta , . . . . . . 3 39
Lireoro,........14125

PARTE NON UFFICIA LE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENA TO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledì, 28 marzo 1917.

Presidenza del presidsste MANFREDL

La seduta é aperta all ore 15.
FRASCARA, segretario. Dà lettura del processo forbale della

seduta precedente, che è approvato.
Ringraziamenti.

PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti del pro-sindaco di Po-
tenza per la commemorazione del senatore Paladino.

Messaggio del presidente della Corte dei conti.

FRASCARA, segretario, legge un messaggio del presidente della
Corte dei conti, relativo alle registrazioni con riserva.

Presentazione di progetti di legge e di relazioni.

MORRONE, ministro della guerra. Presenta i seguenti disegni di

legge, già aporovati dalla Camera dei deputati:
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 23 dicembre

1915, n. 1987, relativo all'aumento di un posto di capotecnico di se-
conda classe nel ruolo dei capitecnici di artiglieria e genio.

Conversione in legge del R. deareto 15 aprile 1915, n. 473, che
apporta modificazioni al testo unico delle leggi sulle pensioni, ed
alla legge di avanzamento per il R. esercito;

Conversione in legge dei RR. decreti 28 marzo 1915, nn. 356,
357, 358, 359; 17 aprile 1915, n. 474; 29 aprile 1915, n. 540 e 6 mag-

gio 1915, n. 597, portanti modificazioni ed aggiunte alle leggi di
ordmamento e di avanzapiento nel R. esercito;

Conversione in legge del R. decreto 22 aprile 1915, n. 500, per
modificazioni alla ,1egge 25 gennaio 1888, n. 5177, 'concernente gli
obblighi di servizio degli ufneiali in congedo.
MELODIA. Presenta la relazione al disegno di legge :

Conversione in legge di decreti emanati durante la proroga
dei lavori parlamentari dal maggio al 31 novembre 1915, relativi
ai danneggiati dei terremoti, nonchè a provvedimenti economici
di tosoro ed a semplificazion.i di servizi amministrativi e contabili
CASSIS. Presenta la relazione al disegno di legge:
Conversione in 'legge del decreto Luogotenenziale 1° agosto 1915,

n. 1296, relativo al trattamento di pensione agli impiegati di ruolo
dell'Amministrazione dello Stato, che paisano al servizio delle fer-
rovie dello Stato.

Votazione a scrutinio segreto.

DI PRA3fPERO, segretario. Procede all'appello nominale per la
votazione a serutinio segreto dei disegni di legge ieri approvati
per alzata e seduta.
Si lasoiano le urne aperte.

Scolgimento dell'interpellanza del senatore Amero d'Aste
al ministro della marina.

AMERO D'ASTE. Ë noto che i nemici hanno aumentato molto .il
numero dei sommergibili. L'Italia deve aumentare i mezzi per com-
batterli e dare sicurezza alle estese sue coste.
Poichè le grandi navi in costruzione non possono essere presu-

mibilmente terminate in tempo per questa guërra, domanda se non

convenga sospendere in gran parte i lavori per adoperare mate-
riale e personale a costruire i mezzi adatti per combattere i som-
mergibili.
Sa che in parte si è provveduto in questo modo, ma crede cho

convenga intensificare l'azione del Governo nel senso indicato.
I sonimergibili nemici affondano navi contro i principî sanoiti

alla Corte dell'Aja e umanitari, causando la. perdita della vita ai
non combattenti.
Vorrebbe,quindi, sapere se sono stati fatti passi amichevoli presso

le potenze neutrali, al fine che queste, sorvegliando le loro coste,
impediscano che da esse partano rifornimenti per sommergibili ne-
mici, che costituiscono un pericolo non solo, ma arrecano un grande
danno anche alla loro navigazione mercantile.
Vorrebbe anche sapere se si è studiata la possibilità e si sono

attuati i necessari provvedimenti perchè la Regiä marina, in caso

di deficienza di importazioni dall'estero, possa servirsi sufficiente-
mente degli oli minerali estratti dal suolo italiano.
CORSI, ministro della marina. Come ha già avvertito il senatore

Amero, così, pur desiderando di rispondere in modo più ampio alla
sua - o meglio - alle sue interpellanze, non crede di poterlo sod-
disfare completamente, inquantoebè deve astenersi dal soffermarsi
su alcune particolari notizie, le quali non sarebbe bene fossero
pubblicamente comunicate per bocca di un membro del Governo.
Allude specialmente alla prima delle domande, nellas quale si

prospetta la opportunità che venga sospesa la costruzione delle

grandi navi per impiegare materiali e personale a costruire mezzi
adatti a combattere i sommergibili.
La costruzione di navi da guerra ó sempre circondata, anche in

tempo di pace, da ogni possibile riservatezza e non occorre, egli
pensa, spiegarne le ragioni al Senato: tanto meno opportuno sa-

rebbe, mentre dura la guerra, dire se la costruzione delle nostre
navi maggiori è o sarà sospesa, è o sarà ancelerata.
La ricerca di notizie del genere ha costituito sempre uno degli

sforzi che sono imposti a tutte le marine, ed il Senato consentirå
che egli nulla diqg per risparmiare questo sforzo ai - nostri nemici
ai quali, certo, non sarebbe discaro sapere in modo ufficiale i nostri
intendimenti a riguardo del nostro programma costruttivo.

Peraltro, ai fini che hanno mosso il senatore Amero d'Aste a•ri-

Volgergli la prima interpellanza, basterà che dica che il materiale
già preparato per la costruzione delle nostre grandi navi non þo.
trebbe essere attualmente utilizzato nella costruzione di mezzi atti
alla guerra oontro i sommergibili; e non potrebbe essere utdizzato

perchè non è di foggia né di dimensioni adatte. Volendo assoluta-
mente impiegare Iamiere, ferri angolati, ecc., già preparati por
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andgavi, per la costruzione invece di unita più leggere, occor-
rerebbe sottoporre questo materiale ad un nuovo processo metallar-
gickoome se si trattasse di rottami;,e non à chi non veda quale
maggiore spesa ne risulterebbe - e questo forse sarebbe il meno -
ma quanto tempo ocoorrerebbe; ció oh'e frystrefebbe lo scopo della
trasformazione.
E passa alla 'seoonda parte delfinterpellanza che veramente gli

pare dovrebbe piuttosto riguardare 11 suo collega degli afari esteri.
Comunque, se ha ben compreso il signiacato della domanda del

senatore Amero d'Aste, essa riàpecchierebbe 11 dubbio che si sa-
rebbe insinuato nell'animo suo che da parte di qualche Potenza
neutrale non siano stati strettamente osservati i doveri della
neutralitå.
Non sa su quali elementi possano essere basati i dubbi dël se-

natore Amero .d'Aste.,Ad ogni modo, pur astenendosi dall'intrat-
tenersi se di un argomento così delicato, può assleurare lo inter-
pellaÀte che, ove per fatti speciaci fosse risultata violata la nen-
tralità da parte di qualche potenza a vantaggio det nostri nemici,
il Governo del Re non avrebbe thancato di muovere i passi ne-
eessari. (Bene).
Per la terza questione sarebbe veramente foliee di poter dichia-

fare che la marina potrà utilizzare gli olî minerali estratti dal
sitolo italiano in quantità suinciente ai propri servial.
Ora ei cilcola che annualmente possano estrarsi in.Italia circa

7000 tonnellate di oli minerali, mentre il fabbisogno annuale della
marina ascende a circa 200 mila tonnellate.
Cosi un solo cacciatorpedÎniere tipo Mirabello consumerebbe
in un. mese tutta la produzione nazionale, muovendosi per dieci ore
aligiorno. .

L'eloquehza di queste cifra lo dispensa dal dimostrare perché la
marina non possa purtroppo far onloolo, per questo riguardo, sugli
oli che si estraggono in paese; e, poichè per ora la marina ha
largamerite provveduto ai suoi bisogni, è bene lasciare la produ-
sióne nazionale agli usi terrestri, per alimentare la forza motrice
delle, regioni oui essa appartiene.
Ad ogni modo non si à mancato di esaminare se e come i noetri

oli minerali potrebbero essere utilizzati dalle caldaie deinostriim-
Idanti e si sono stiidiati gli opportuni adattamenti.
Non ha altro da dire (Approvazioni).
AMERO D'ASTE. Ringrazia il ministro della marina della sua ri-

sposta.
Egli ha voluto richiamare la sua attenzione sul problema delle

costruzioni; quando parlava di materie da costruzione intendeva
delle;materie prime, non delle lavorate.
Esprime 11 fervido augurio che la marina italiana possa sempre

trovarsi pari al suo còmpito.
PRESIDENTE. Ilinterpellanza à esgurita.

Presentazione di un disegno di legge.
BONOMI, ministro dei lavori pubblici. Presenta il seguente dise-

gno di legge:
Jip§linoazioni alle leggi 12 Inglio 1912, n. 772, e 19 luglio 1914,

n. 761, circa la concessione di sussidi e di mutui ai privati dan-
noggiati dalla eruzione delPEtna e dal terremoto del 1911 in pro-
vinola di Catania ».

Svolgimento dell'interpellanza del senatore Beneventano ai mini-
stri di agricoltura, dei trasporti e della guerra per conoscere
iluali provvedimenti reputino opportuni per irgpedire i gravis-
simi danni prodotti agli agrumioultori, ai lavoratori ed al com-
mercio degli agrumi dall'attuale sistema regolatore del movi-
mento ferroviario e degli acquisti fatti dal Governo.

BENEVENTANO. L'agrumicultura è una delle principali ricchezze
della Sicilia. A causa dello stato di guerra il Goveino italiano ha
dovuto. prendere in merito ad essa gravi provvedimenti, perché
(nei prodotti avevano il loro principale sfogo nelle nazioni con
le quali ora ei troviamo in guerra.
Per up eerto tempo in permessa la esportazione degli agrumi pel

tramite della Svizžera; ma ad un tratto l'esportazione fu proibits
perchè gli Agrumi,vennero considerati come una sorgente di ali-
mentazione e di resistenza del nemioo. Approva la lionth del fine,
e non discute se vi corrispondesse una uguale bonth di inezzi.
In soccorso degli agrumicultori e d'accordo con le altre potenze

dell'Intesa, il Governo decise l'acquisto di quel prodotti desti-
nandoli parte alfinterpo, parte al consumo delle nazioni alleate.
L'oratore elogia il provvedimento,
Se gli agrumicultori debbono mobilmente sopportare le conse-

guenze fatali della guorra, è, pur doveroso da parte del Governo
che si trovi, il modo di alimentare 11 commercio dei loro pro-
dotti.
3fa a oiò fa ostacolo il difetto dei mezzi di trasporto,ondegranill

quantità di agrurdi giacciono nelle staziðni e specialmente, nella
stazione di Lentini in Sicilia, una, delle più irgportanti del Regno.
Quindi è continuo l'invio di telegrammi di richiesta del prezioso

prodotto, che costituisce un alimento a buon mercato delle classi
meno abbienti.
Non è esatto dire che manchino i vagoni, perchð se un témpo

partiYano 200 vagoni dalla Sicilia e impiegavano due giorni emezzo
per giungere a Milano o a Torino o a Venezia ed altrettanti, per il
ritorno, oggi il percorso viene scompiuto per.la sola andata in otto,
dieci o dodici giorni.
Si comprende quindi che la mancanza dei vagoni ð artifleiale e

viene prodotta dal maggior iempo che essi impiegano nel coprire
le distanze.
Il Governo nominò commissioni militari inoaricate degli acquisti,

ma non tutte sono molto attente at loro dovere, tantooh ,,per esem•
pio, nella stazione di Lentini capitò che 20 carri rimanessero gia-
centi, oltre una settimana, con evidente danno sia del Ministero
della guerra, sia dei cons; natori cui veniva a mancare un prezioso
prodotto.
Il Ministero dell'agricoltura ha recentemente dato colta di

esportazione dogli agrumi in Isvizzera, limitata a quel tanto che
anteriormente alla guerra serviva al consumo della nazione vicina
ed amica.
L'oratore vorrebbe schiarimenti in proposito, per essere garan-

tito che con ciò non s1 possa giovare alla alimentazione della Ger-
mania.

Desidera poi che il ministro della guerra raccomandi ai suoi di-
pendenti di non monopolizzare i trasporti, e di lasciarne a sulB-
cienza pet i bisogni della vita civile (Approvazioni). -

RAINERI, ministro dell'agricoltura. Ringrazia Pinterpellante di
aver portato in discussione tin argomento di Vitale interesse come
, quello degli aranci che ha speciale importanza soprattutto per la
Sicilia.
Nel novembre scorso l'oratore recatosi a Londra prospettð al mi-

nistro Robert Cecil, in merito alla politica di blocco adottata dal..
l'Intesa contro gli Imperi centrali, la gravità del divieto dell'espor-
tazione. degli aranci pgr Peconomia di alcune regioni italiane e i
mezzi per apportarvi un rimedio.

- Si trattò solo degli aranoi, che per lo zucehero eáalcmtielementi
nutritivi che contengono, potevano servire, soprattütto sotto forma
di marmellate, a nutrimento e ristoro del nemico; i limopi sono
esclusi dall'elenco dei prodotti alimentari. Ora si osservi che l'espor-
tazione degli aranci nei tempi normali era di un milione duecen-
tomila quintali, di cui ben la metå si consumavano in Germania,
in Austria e in Russia. Chiuso il mercato della Russia, quell'espor-
tazione andava agli Imperi centrali. •

Fu perciò deciso, d'accordo con l'Inghilterra, che gli arancÌ si
somministrassero all'esercito italiano e all'esercito inglese in Fran-
cia, in Egitto, a Salonieco. Ciò come conforto per i combattenti e
come sfogo della produzione.
Si ebbero anche trattative per l'esercito francese e sono ancora

in corso,ma inceppano in gravi difneolta causate dalla mÄnoanza di
trasporti.
Anche PInghilterra, quanto a trasporti marittimi e ferroflari, di-
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chiarò di dover far conto unicamente sull'Italia. La gestione della
inoetta degli aranci venne affldata a Commissioni militari miste a
personale civile, pratico di quel commercio.
Il Governo inglese lasciò al Governo italiano di determinare i

prezzi, che non furono prezzi d'imperio, ma còrriBPondenti alle esi-
genze del mercato.
11 Governo italiano = si trovò di fronte alle grosse difficoltà del

trasporto e riusci con i propri mezzi a dare una destinazione alle
varie diecine di migliaia di casse, pronte per l'esportazione allorchè
vennero fermate per 11 decreto di divieto.

Opportune disposizioni sono già state date per i mesi di marzo e

di aprile, e sono allo studio anche per il mese di maggio; in modo
che si·potranno collocare circa 500.000 quintali di agrumi.
Contemporaneamente il commercio libero non å stato soffocato; e
il Governo ceroa_ di rispondere, per quanto è possibile, ad un appello
venuto dalla Franoia per avviare verso quel paese il nostro com-
mercio agrumario. Ma bisogna tener conto della concorrenza che in
tale commercio abbiamo sempre avuto dalla Spagna, e dell'organîz-
zazione commerciale tra la Spagna stessa e la Francia, per la quale
si vengono a stabilire rapporti legittimi di interesse.
Quanto al divieto di esportazione degli agrumi verso la Sviz -

zera, dice che in realtå, non si tratta di un divieto, ma di un
contingentamento, stabilito in rapporto colla nostra precedente
esportazione, e sempre che gli aranci siano assorbiti dal consumo
interno svizzero. E a tale uopo provvede il Governo elvetico per
Ihezzð di una apposita società.
,
Concludendo, dichiara che onde non fosse rallentato il mercato

interno d,egli agrumi, ha preso accordi oon i ministri dei trasporti
e della guerra; e che gli inconvenienti segnalati dal senatore Be"
neventano formeranno .oggetto delle sue maggiori sollecitudini,
perchè l'agrumieultura non, soffra per le vicende della guerra
(Bene).
ARLOTTA, ministro dei traspotti marittimi e ferroviari. Accenna

alle difnãolth ohe sorgono per la questione dei trasporti nel mo-
mento presente.
11 trasporto per mare, oggi, non vuol dire ehe sia del tutto ces.

sato, ma è diminuito di molto : la metà dei carri ferroviari é
adibita a scopi di guerra; la potenzialitå delle ferrovie sicule ·

non è maggiore di quella dei ferry-boats che traverseno lo stretto.
Tuttavia dal 1 gennaio al 20 marzo si sono trasportati ð720 carri

di- agrumi dalla Sicilia al continente.
Come si vede, ei tratta di uno sforzo considorevole.
Dalla stazione di Lentini, a-oui ha accennato il senatore Bene-

Ventano, si sono trasportati nello stesso periodo _di tempo 850
carri.

L'oratore ha fatto ogni sforzo per intensificare il movimento e

lirome#e di prendere accordi col ministro della guerra a fine di ad-
divenire ad un giusto reparto per i carri di agrumi occorrenti al-
l'esercito nostro ed a quelli degli alleati.
"Anche le vicen¢e atmosferiche hanno creato difflooltà per i tra-
sporti; ed una recente frana tra Ortona e Tollo ha fermato cen-
tinafa di carri diretti in Sicilia; ma spera che nella prossima
settimana egli possa avere a disposizione un rigguardevole numero
di carri per trasportare il prezioso prodotto siciliano degli agrumi.
(Bene).
BEREVENTARO. Osserva che il movimento dei trasporti °degli

agrumi, tra la Sicilia e il continente rappresenta appena la _metå di
quello che si potrebbe ottenere con i ferry-boats. Accennando al-

l'esportazione degli agrumi verso l'Inghilterra, rileva che 11 mer-

cate iaý080 talete la produzione più scelta; ma oooorre prov-

,
vederp a che non vadano perdute le qualità di agrumi meno
buone.
Ringrazia i ministri di agrioultura e dei trasporti delle risposte
åe g haua0 date, e pren&¢ atto delle loro dichiarazioni.
TRESIDENTH, L'interpellanza é esaurita. ·

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto.
I senatori segretari fanno la numerazione dei voti.

Discussione del disegno di legge: « Conversione in legge del de-
creto Luogotenenziale 21 febbraio 1917, 4. 421, contenente le
norme per le promozioni, durante la guerra, al grado di ar-
ogivista ed ai gradi corrispondenti nelPAmministrazione dpHo
Stato ». (N. 851).

TORRIGIANI FILIPPO, segretario, da lettura del disegno di legg 1
PRESIDENTE. Dichiara aperta la disaussione.
BOSELLI, presidente del consiglio dei ministri. Osserva che .nel-

Pultimo capoverso dell'art. 8° del decreto Luogotenenziale gecorre
eliminare le parole: « Quanto per quelli del h(inistero delle colonie,
considerati dall'art. 5 del decrezo Luogotenenziale 3 dieembre 1916,
n. 1659 > perchè, trattandosi di un ministero di recente costituzione,.
si chiari che la questione della promozione di quessi impiegati non
si presentava in modo analogo a quella degli altri ministeri.
Bisogna quindi aggiungere al disegno di legge un articolo secondo

costituito da quest'ultima parte dell'art. 8 del decreto Luogotenen-
ziale, con la soppressione delle parole indicate.
SILI, relatore. Consente.
Senza discussione si approva Particolo unico, diventato primo,,ed

il nuovo articolo secondo proposto dal presidente del Consiglio.
Il disegno di legge è rinviato allo scrutinio segreto.

Discussione del disegno di leggo: « Affrancazione dalla servità della
tassa di pedaggio concessa dal Governo granducale alle Boeietå
anonime dei ponti sul flume Arno in provincia di Pisa >
(N. 358).

TORRIGIANI FILIPPO, aegretario. Då lettura del disegno di legge.
PftESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.

.

MAZZONI. È favorevole al disegno di legge, ma non gli sembra
esatta Paffermazione del relatore che in Toscana non vi sono altri
ponti da riscattare, mentre ve ne sono ancora due in Firenze gra-
Vati da pedaggio.
Ricorda che per la questione del riscatto del pedaggio di tutti
i ponti fu presentato un disegno di legge dal deputato Pesoetti fin
dal 1913 e preso in considerazione dalPaltra Camera.
Non sa se il disegno di legge Pessetti sia destinato ad essere ri--

preso in una o in altra forma; certo è che la questione ð molto
grave e deve essere raccomandata alPattenzione del legislatore af-
finchè non sia lasciata cadere nè trattata come so fosse d'interesse
locale. Ocoorre regolarla con un concetto di massima.
Oggi lo Stato ooncede a Società e- ad enti provinciali e comunali

di imporre pedaggi perché sorgano ponti; ma, appena questi sono
costruiti, gli enti chiedono al Governo i mepzi per il riscatto, fru-
strando la ragione ßella concessione.
MARIOTTI, relatore. Sa che in Firenze vi sono ancora due ponti

col pedaggio perchè lo ha pagato ; ma egli ha voluto dire che degli
undici ponti sui quali gravava Pesoso balzello, in seguito ai re-
scritti del Granduca di Toseana, ora fortunatamente non ne kiman-
gono che tre in provincia di Pisa.
È invalso l'uso di dire molto bene degli atti dei Granduchi di.

Toscana; ma egli crede che questa lode possa essere daä ai Gran-
duchi di Casa Medici e non a quelli della Casa di Lorena, la enl
finanza non merita approvazione.
Se verranno altri disegni di legge per abolizione di pqdaggio, a

cominciare da quello del deputato Pescetti, egli sarà f4Vorevole.
Conohtude raccomandando al Senato Papprovazione del disegno

di legge.
BONOMI, ministro dei lavori púbblioi. Il disegno di legge,,d ni-

ziativa parlamentarp, fa accettato dal Goverdo, perobð i due pont
dl oui si propone il risca‡to sono in condizioni specialissime.
Anche il Governo sarà favorevole ad altre proposte per l'aboli-

zione di pedaggio. .

"

Spiega i fini del disegno di legge in discussione e prega ilSepto
di volergli dare voto favorevole.
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PR SIDENTE. Diohiara chiusa la discussione generale.
Senza dipoussione sono approyati i quattro articoli del disegno di

legge, che é rinviato allo scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Autorizzazione di spese e di
nuove disposizioni. Per la esecuzione di opere pubbliche in Ba-
eilicata ed in Calabria > (N. 353).

TORRIGIANl FILIPPO, segretarlo. Då lettura del disegno di legge·
Non ha luogo discussione generale e, senza discussione, sono ap-
provati tutti gli articoli.
Discussioni del disegno di legge:

« Provvedimenti per la linea navigabild di seconda classe Milano-
Vënezia e per la navigazione interna > (n. 352).

TORRIGIANI FILIPPO, segretario. Då lettura del disegno'di legge.
PRESIDENTE. Dichiara apertà la discussione generale.
FROLA. Si richiama alla discussione evveñuta il 27 marzo 1915

nel Senato a proposito di un primo disegno di legge tendente- ad
affrettäre la costruzione di opere nuove nel tratto Po-Brondolo
della linea navigabile Milano-Venezia, di un nuovo porto dal Ticino
presso Pavia, o di alcuné altre opere in Tevere e in Arno. Ricorda
di avere allora presentato un ordine del giorno invocante determi-
nate opere che interessano 11 Piemonte. II.ininistro dei lavori pub.
blioi, onor. Cinitelli, ed il relatore di quel disegno disegno di legge,
onor. Bergamasco, accolsero la sua raccomandazione ed egli non
insistette nelPordine del giorno.
A due anni di distanza la questione acquista maggiore impor-

tanza per i sopravvenuti even¾ di guerra, come splendidamente
spiegava il ministro Bonomi nella sua relazione all'attuale disegno di
legge. Le parole del ministro tendenti alla attivazione di tutte .le

vie di comunicazione costituiscono un vero programma cui l'ora-
tore si.associa, invocando tutte le opere necessarie al raggiungi-
mento degli scopi indicati.
Constata che gli ufuoi del Senato raccomandarono al Governo

che volesse completare il canale Milano-Venezia con altre opere
interessanti la regione piemontese. Attende perciò con fiducia di-
chiaraziúni al riguardo.
Conolude con un elogio alla dottrina ed alPacume del relatore

on. Mariotti, e dichiarando di dare voto fayorevole al disegno di
legge, che oorona·gli sforzi di due grandi città, Milano la meravi-
gliosa mettopoli industriale d'Italia, Vénezia splendido esempio di
patriottismo e di fede sicura nella vittoria. (Vive approvazioni).
DIENA. Venezia si compiace vivamente di vedere avviarsi al suo

cornpimento l'auspicata opera della linea navigabile Milano-Venezia,
ed egli esprime gratitudine per la meravigliosa Milano che ha pre-
sentato la domanda di concessione dell'ultimo e più ponderoso
tronco dalla foce dell'Adda a Milano. -

Perchè non si ritardi l'approvazione della s,tipulata convenzione
e la consegueu‡e esecuzione dei lavori, non proporrà emendamenti,
che pure, in seguito ad alcuni rilievi delle rappresentanze ammi-
nistrative della città e provincia di Venezia, riterrebbe opportuni.
Si augura che coil successivi piccoli ritocchi si apporteranno quelle

modinoazioni di oui ora fa cenno.
Nella precedente discussione tenuta in Senato il 27 marzo 1915

l'oratore dichiarava di approvare la linea Brondolo-Cavanella-Po
come inizio della già studiata -ed approvata linea Venezia-Mi-
lano.
Discutendosi quella legge si accennò che il tronco Brondolo-Ca-

vanella-Po avrebbe dovuto essere ritenuto via naviaabile di prima
classe perché presentava un prevalente interesse militare onde la

spesa sarebbe stata di esclusivo carico dello Stato.
Siccome i provvedimenti attuati col decreto legislativo 11 novem-

bre 1915 hanno confermato col fatto la prevalenza di tale carat-
tere, é a confidare che, con successivo provvedimento legislativo,
debba dichiararsi l'esolusivo onere finanziario dello Stato.
Non insisterà su guesta osservazione e su minori modifloazioni

da proporre relative, per esempio, alla enumerazione degli enti che
ridentirebbero benefloio dall'opera, Aducioso nei futuri provvedi-
menti del Governo.

Approva invece che la tassa di navigazione per Part. 13 del prol
getto sia ammessa a invore del Comune e delle Provincie ché aþ-
biano cou opere nuove concorso ad aprire o migliorare nuove vie

navigabili.
Rivolge memore pensiero a quanti dedicarono studi assidui alla

efettuazione dell'importantb opera: come gli'onorevoli Leone Ro-

manin-Jaour, Pietro Carmine, 11 sindaco i Milano, 11 Governo e 11

valoroso ministro on. Bonomi, che apprezzo l'importanza del ýro-
.blema.
L'approvazione di questa legge ha in questo momento uno spe-

ciale significato.: con essa e per essa, non soltanto si compie opera
pubblica insigne e si inizia lo sviluppo di una larga rete di navi-

gazione lungo i nostri canali, ma si dimostra ai nostri nemtoi de-
nignatori che 11 nostro Paese, anziehe sentifsi depresso e ifiaccato

per l'immane sforzo della lunga guerra, mentre dedica le migliori
energie alla gesta gloriosa, conserva tanta serenità e forza da pre-
disporre ed eseguire opere° colossali che, restaurata la pace, ridon-
deranno a grandezza e lastrõ maggiore della nostra Patria diletta

(Vivissime e prolungate approvazioni; applausi).
.

TORLONIA. Nella helazione dell'Uficio centrale & .accolta la rac-
comandatione delPUfBoio primo sullo studio e soluzione del pro-
blema del congiungimento di Roma al mare.
L'on. Frola ha invocato provvedimenti che riguardano le regioni

del Piemonte, della Lombardia e del Veneto; ma la capitale del
Regno dev'esserer in cima al pensiero del Governo e del parla-
mentari.
Ricorda che 11 progetto del congiungimento di Roma col,mare

ebbe come autorevole patrono Giuseppe Garibaldi.
Invoca dal ministro dei lavori pubblici un apposito progetto

perchè la capitale d'Italia, come Londra, come Parigi, come altre
metropoli, possa avere la sua diretta comunicazione con il mare
che è solcato da tutte le vie internazionali. (ViYe approvazioni).
MARIOTTI, relatore. Ringrazia i precedenti oratori peí• Io espres-

sioni eortesi rivolte ull'Ufacio centrale e assicura ohe i vôtl delle
città di Ìorino, di Venezia e di Roma sono purè riòll'animo suo, e
si augura che possano essere gaanto prima soddisfatti con appo-
sita legge.
I voti degli enti loogli di Venezia sono già stati illustrati dal-

l'on. Diena, ed egli non può che accompagnarli con una raccoman-
dazione che suoni affettuosa riconoscenza per l'eroica Venezia.
(Bene).
Rinnova la raccomandazione per il canale Torino-Pavia e rileva

che l'UfBelo centrale desidera che la. navigazione si esynda per
tutta la vallata' del Po.
11 progetto attuale risolve solo uila parte della compÌessa que-

stione.
È lieto anche che si prenda in considerazione il,eanale che con-

giungerà Roma al mare, il qual mare non deve essere diviso dalla
città onde trasse il nome.

Richiamaxil passo di una lettera di Teodotioo ai prefetti sulla
necessità che Roma avesse due porti. sul mare, dud -fari del mondo
e che nulla si trascurasse perchè fossero frequentati, tenendo pre-
sente soprattutto'16 mitezza del dazi. Una uguale raccomandazione
egli vorrebbe fosse fatta a tutti i porti d'Italia. (Vive approva-
zioni).
Bot(OMI, ministro dei lavori pubblioi. Ringrazia della favorevole

accoglienza fatta al disegno di legge. Il problema era ormai maturo:
con l'apertura del canale Venezia-Po, si rendeva necessario riunire
il Po a Milano. Onde la legge attuale non à che un coronamento
di quella del 1915.
La convenzione del Govorno col comune di Milano doveva servire

ad integrare quel disegno di legge per dare al Comune i mezzi 11-
nanziari superiori ai limiti stabiliti nella legge comunale e provia.
ciale e per nssare le zone e le quote di contribuzi ne degli ènti Jo-
cali con i eriteri prévvisori adottati dal disegno di legie.
P1ú tardi, costruito il canale e visto il trainco, af farà il reparto
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delle spese, tenendo certamente conto dell'osservazione fatta al M-

guardo dal senatore Diena.
È oggetto di studio da parte del GoYerno la navigazipne interna

della regione piemontese, della quale si è occupato il senatore
Frola.
Osserva che nella valle Padana occorte allacciare Milano col lago

Maggiore e col lago di Garda.
Rispondendo al senatore Torlonia, dice che il Governo non solo

esamina il problema del congiungimento di Roma al mare, ma lo
avvia verso la soluzione.
Ricorda che sono stati presentati ben ventitre progetti, e quello

che ha riscosso il parere favorevole del Consiglio superiore dei la-
Tori pubblici o il progetto del Comitato nazionale « Pro Roma ma-
rittima ».

.
.

.Ora si tratta di esaminare alcune variantisuggerite dal Consiglio
superiore stesso, e oiò sarà fatto 11 prossimo aprile.
La questione sollevata dall'Uffleio primo, che vuole garantiti i

pagamenti delle rate a carico di Provincia e Comuni con delega-
zioni annuali sulle sovrimposte terreni e fabbricati e soltanto m
via sussidiaria sui proventi dei dazio consumo e su altri cespiti
dati in riscossione all'esattore delle imposte dirette, si terrà nel
dovuto conto allorchè il ministro delle finanze potriprocedere alla
riforma dei tributi.
Vedrà di appagare, se è possibile, il desiderio del senatore Diena,

di classincare in prima categoria il tronco Venezia-Cavanella-Po.
Concludendo ringrazia gli oratori che hanno preso parte alla di-

scussioge, e il relatore delle parole augurali che ha scritto nella
sua relazione. È un grande atto di forza 11 discutere e promuovere

le opere di pace mentre infuria la guerta.
Questo dimostta lar serenita d'animo del nostro popolo; ed il Se-

nato, ai dubbiosi, risponderå oggi con l'approvazione di questo di-
segno di legge (Approvazioni, applausi).
:TORLONIA. Ringrazia il ministro dei lavori pubblici delle assicu-
razioni dategli.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa Ia discussione generale.
Senza discussione si approvano i primi sette articoli del disegno

di legge.
BERGAMAS.CO. All'art. 8, parla a nome anche del senatore Del

Giudice.
Nella tabella annessa all'art. 8 del disegno di legge fra gli enti

contribuenti leggesi la provincia di Pavia. Ora, egli osserva che la
provincia di Pavia resta tagliata fuori da questa nuova via navi-

gabile; quindi sembra eccessivo ohe sia chiamata a contribuire.
Facendo quest'osservazione, non ha nulla da eccepire sulla via

scelta dal progetto; né intende proporre emendantenti; anzi tanto

egli quanto il senatore Del Giudice daranno di buon animo voto
favorevole al disegno di legge.
MARIOTTI, relatore. Ricorda che l'osservazione dell'onorevole se-

natore Bergamasco fu fatta anche da altri a proposito dello Pro-
vincie sulla destra del Po.

A tale osservazione si rispende che il contributo è in ragione
dell'utilità presente ,e di quella avvenire, e che per ora é prov-
visoria.
Comprenderebbe l'osservazione del senatore Bergamasco,(se il con-

tributo at chiedesse soltanto per I'ultimo tratto della linea; ma la
tabella allegata all'art. 8 riguarda il contributo per l'intero per-
corso; quindi non è esatto.che la provincia di Pavia non abbia
alaan interesse all'intero percorso.
BONOMI, ministro dei lavoi•i pubblici. Spiega che il contributo si

è determinato a seconda dei beneficî che dalla linea di naviga-
zione Milano-Venezia risentiranno le varie zone da essa attra-
versate. '

-

BERGAMASCO. Pur facendo alcune riserve, ringrazia il relatore
e 11 ministro del lavori pubblici delle risposto dategli, e ripete che

egli e il senatore del Giudice voteranno il disegno di legge.
MARIOTTI, relatore. Osserva che il disegno di legge .non con-

templa solo la linea di navigazione Milano-Venezia, ma .anohe la

navigazione interna; é quindi una legge complessa che inteste tutto
il problema della navigazione.
Augura che Pavia sia la prima a -risentire tutti i vantaggi della

grande guerra.
L'att. 8 à approvato.
Senza.discussione si approvano gli articoli da 9 a 11.
DE CESARE. All'art. 12 ricorda che nella discussione che si fece

nell'Ufácio primo sul progetto di legge, fu rilevata la gravita della
disposizione che colpisce la proprietà fondiaria.
Ha visto accettata nella relazione dell'Uffleto centrale la raeco-

mandazione che si provveda dal ministro delle finanze a lenire il
nuovo disastro, che viene alla proprietà fondiaria.
.

Non si poteva proporre alcun emendamento perchó trge l'appro-
vazione del disegno di legge che non potrebbe ritornare all'altro
ramo del Parlamento; ma attende dal ministro, delle finanze l'affi-
damento che sarà soddisfatto il desiderio dell'Ufucio centrale. Fa
rilevare che la proprietà fondiaria avrà un nuovo colpo dalla assf-
curazione obbligatoria per i contadini.
Vorrebbe poi che il disegno di legge già presentato per l'assicu-

razione obbligatoria del contadmi, avesse 11 suo corso regolare, cioè
senza l'intervento, prima delle deliberazioni del Parlamento, d'un
decreto-legge. , ,

Contro l'invadente tendenza ad aggravare enormemente la pro-
prietà fondiaria vi sono state in Senato discussioni abbastanza vi-
vaci; ed un Comitato interparlamentare, presieduto dal senatore
Garofalo, presento. un ordine del giorno, che provocò dal minist
Orlando la dichiarazione che consentiva nel concetto dell'ordine
del giorno, ma non poteva prendere impegni.
Nota che oggi si à passato ogni limite nelPimporre sulla proprieth

fondiaria. Non vi è più alcun freno, specialmente nel Mezzogiorno
per i centesimi addizionali. (Approvazioni).
Il senatore Diena poi ha taciuto dell'opera del senatore Cadolinh

ohe da tanti anni, con tanto amore e con tanda fede, ha etudiato
il progetto in discussione, il quale deve molto alla di lui opera.
E al senatore Cadolini, da più tempo infermo, manda, a nome del

Senato, non solo un saluto, ma l'augurio che possa presto tornare
a partecipare ai lavori parlamentari con la consueta _alacrità e bo-
narieta (Vivissime approvazioni).
• GAROFALO. Ricorda l'ordine del giorno presentato dal Comitato
interparlamentare e le dichiarazioni del ministro Orlando.
Non chiede disegni di legge, nel presente momento, in cui tutto

deve riferirsi alla difesa nazionale, ma crede che con provvedimenti
amministrativi si potrebbe impedire il continuo aggravamento della
imposta sulla proprietà fondiaria da parte delle Provincie e del Co:
mum.
In avvenire bisognerà certamente, per legge, porre un limite alla

sovrimposta; ma ora il Governo potrebbe eccitare l'autoritå tutoria
ed esaminare rigorosamente i bilanoi di quegli enti, perchè siano
radiate le spese non necessarie e non assolutamente ut'gonti.
Bisogna considerare anche che, qualora là capacitå contribu-

tiva della proprietà fondiaria fosse assorbita completamente dalla
sovrimposta, non rimarrebbe all'erario alcun margine per poter
ricavare dalla proprietà stessa nuovi mezzi per le necessità attiiali
(Benissimo).
BONOMI, ministro dei lavori pubblici. La questione sollevata dai

senatori, De Cesare e Garofalo esorbita dal disegno di legge e dal.
l'articolo in discussione; nè crede ehe ora il Governo possa fare
dichiarazioni sulla questione dei tributi.
L'art. 12 non riguarda che le garanzie degli enti localir e non 'è

che la riproduzione della disposizione legielativa e regolamentare
sulla navigazione interna.
L'art. 12 à approvato.
E, senza discussione, sono approvati tutti gli articoli del progetto

di legge.
BENEVENTANO. Per una diohiarazion e di voto dice che Voterk

oon entusiasmo il disegno di legge; ma non intende che questo si-
gniñohi contraddizione a quanto già esp.o%e nel 1915 cómd niembro
dell'Ufficio centrale sul disegno di leggo sulla navigazione intermã.
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ILdisegno;dísleggewit rinviato allo sorntinio segreto.
Ajougato di votazione. -

PRESIDEÑTE. Proclama 11 risultato della votazione a scrutinio
segreto dei seguentisdfaegni di legge:

agreggog Ig lg_ge del dooreto Luogotenenziale 27 luglio
1916 n. 1083x oþe d.isgene siano raccolti e ètainpati a spese dello
Stato ÁË boritti di CesargBattisti.

Votanti , , , , , , . . . ,
110

Payoravoli,.........105
contrari . . . . . . a

Omgeys}ggg in Iqgge di nove decret Luogotenenziali riguar-
danti fi¢rugip gagli

Ygtppti . . . . . . . . . . .
110

' FaXqte,yolk . . . . . . . . .
105

coritrarl........... 5

(IhSegalm,ag¡ roga .

Opnyysinne legge del deežeto, Imogotenenr,iale 17 giugno
1914 g, gigehe autorizzg¿n;LRreleyamentadi L.20.833,70 dal fondo
di cassa delPAmministrazione del demanio forestale esistente presso
a gesi depostoke-prestitËpor provvedere, al ealdo.di spese residue
conceinintijFAmministrazioneymedesima,

votaatt ...........lio
Rayore9elf

. . . . . . . . . . 105

e d ersonale del Ik Istituto orientale di Napoli
otanti . . . . . . . . . . , 110
Favorevoli,

. . . . . . . . . . 105

contrart........... 5

(11 Senato aggroyay .

·

ßalgipygpresiden¢¢.

CANEVARO. Prendendo oggi il· Senato le sue vacanze pasquali
cred & Åtärpi•etaie 11-sentialento di tutti i nostri colleghi coll'in-
viare unkato sitettuoso al nostro illustre e venerato presidente,
il e i noë$ Ñ a hŠõlo del più puro patrÏottlimo e che ha speso la*

migliorgrte dÃlla sua vita a pro" del risorgimento nazionalel *

Io mUliägaró ohe
,

présto potremo adunarai per inneggiare alla
vitt a úélla vittoria pqr cui TItalia e i suoi alleati,combat-

ton pente, in difesa della libertà e della oiviltà contro la

pre arbarie (Ýivi approvazioni).
BO residento del 00Baigjio (segni di viva attenzione). Il

Gov associa vivemente, fervidamente alle nobili parole che
il s Nái y rÑolto alfillustre presidente. Il Governo
ring zi 11 Sen (per le,alte Àiscussioni che in questo periodo del
lav arg dicó a leggidigratufeimportanza patriottica.
Una otteng la Sovraga sanzione, poiche il Re, poche
ore due Camere Pavevano approvata, volle, san-
ziona 1 1 dimostrare quanto, in ogrí1 gmsa,
tuttËil suo onore sia insieme con i prodi ohe soffirono e soffYono

per (ÿigapp oyazioni, pp,plappt)
Sì, ono olepagp týtt i,nostri voti, tatti i nostri palpiti e

le nostre losg spergaze sogo per la vittoria, quella vittoria che
11 paese deve attendere con fiducia, peroh le. difese nostre sono

appregtate, lp spiri‡g ed il,cugte del nostro esercito è altissimo; si

direhbg, angi che crpspeggni giorno di vigoria e di coraggio (Ap-
plausi vivissimi) e perché 11 paese nostro miraþilmente persiste e

resiste in quest'ora di cimento. (Vive approvazioni).
Lgvittegg dqve essere nostra e dei nostri alleati, con i qualiin-

sieme combattiamo per il trionfo della civiltà.
E noi ammirigino i nostri alleati francesi, che con tanto eroismo

comlggegono e combattogo, e spepiamo giungapo presto a liberare
il logg tgrgitorgo, pçofagty 4alle armL straniere. (Vivissime appro-
vazio

Ed ammiriamo i nostri alleati inglesi, alla out vittoria di Bagdad'
tanto abbiamo applaudito, r4mmentando come un giorno in quellar
oittà risiedessero gPinsigni CaliŒ che di 14 mossero þer Costanti-
nopoli; onde, poioh6 vi sono i fati della storia, il pensiero può cor·
rere vatioinando áltre vittorie della civiltà. (Benissimo).
Ed ammiriamo i nostri alleati moscovitt con la certa fiduaia,ohe

gli avvenimenti dálla Russia rinvigorfratmo sempràpiù la condotta
della glierra comune.
E, mentre coal le armi ei condurranno alla vittorg conûdi itse-

nato che il Governo veglierå a tutto ciò che in questo momentor
forma i bisogni essenziali e la vita stessa del nostro paese,, relati-
vamente a oið ohe toncerne il grano,, i carboni e l'aumento;delle
munizioni, cosi bene afadate a un uomo di rara energia e dkalto
patriottismo, il senatore generale .Dallolio. (Bene).
E, poiché tutte lo queptioni che pia concernono la vita del.paelie,

si restringono nella questione dei trasporti, e poiché oggi nous solo
si combajtono le battaglie al fronte, ma una, grande; battaglia; si
.combatte sul inare contro un'incredibile forma di barbarie, io ho
fede che i nostri naviganti sideranno sempre intrepidi i potiooli
del mare e contribuiranno sempre a dare al paese tutto ciò che
occorre per la vita di esso; quella vita italiana, la quale.dimostra
di essere così fervida, cosl potente, così gagliarda, in quanto che,
possiamo dirlo con orgoglio, il paese nostro ha moltiplicato inera-
vigliosamenta:il suo esercito, lo ha orga'nizzato, e formato in modo
che desta l'ammirazione di tutti gli altri caerciti, (Vivissimo appro•
vazioni), non solo con i militari dedioati alla carriera deRe arnii,
ma con tutta la nazione italiana che divenne pero1ð la naslones.ar-
mata.
I nóstri ufficiali di complemento danno prova mirabile di valore,

come i flgli del nostro popolo ogni giorno crescono le prover dei
loro eroici sacrifizi. (Approvazioni vivissime- Applausi).
E al campo, in mezzo alle armi e fra gli ufRoiali e i soldati g

sempre il Re d'Italia (¶ye approvazioni), e 11 Ite d'Italia,,rima•
nendo dove si combatte, non solo partecipa all'opera della presente,
liberazione nazionale, ma con le falangi, che domani tornajia,in
pátria saranno la forst del nostrd paese, prepara 1 nuofl tempf
della patria nostra, dimostrando come la Monarchia italiana debba:
essere perenge per le fortune del nostro popolo. (Vivissimo appro-
vazioni - Applausi prolungati).
PRESIDENTE. (Si alza e con lui si alzano tutti i senatori ed i

ministri. Segni di vivissima attenzione).
Ringrazio innanzi.tutto per il Senato l'on, presidente . del Cone

siglio delle sue elevate parole in questo momento solennese,10 rin•
grazio anche per ine; come pure ringr4zio il collega Canovaros per
le gentili espressioni rivoltemi.
Io non ho più parole bastanti- per corrispondere alle frequentL

manifestazioni di affetto che ricevo da ogni parte, sia,dai colleghi,
sia dal Governo; a tutti dico grazie.
.

Separandoci in quest'ora, possiamo andare soddisfatti. di<,ayern,
nel compimento del nostro dovere, adempito un obbligo dellacPa-
‡rii, con il sultragio alla protezione e all'assistenza clogli ortmai di
guerra; dei mutilati ed invalidi. .Lode al Governo dellerproli 8 49
fede nella sua sollecitudine per l'esecuzione.
Ma ei separlamo anche questa volta can.il enoretallea fronti,.0Ve
i nostri combattono, a con i voti al Cielo, che, ponga; fine at ca
olisma, che sconvolge i due mondi, dando forza al diritto e ragione
alPumanità.
Si lotta sulla terra e dalle gole alle vette det montL vola pet

l'aria e corre sotto le onde marine, la distruzione e la strage;,il
nemico tende anehe teame ed insidie interne agli Statt
Festeggiando la visita fattaci dai delegati russi dells.Dou4.e del,

Consiglio dell'Impero applaudimmo a reggitori e ad imperante, obey
oggi sono condannati dalla rivoluzione!
Il Senato italiano saluta 11 raggio della liberth, che ha .illuminato

la Duma, e si è diffuso nel popolo moscovita;
_ augurando ohergli

eventi si risolvano al bene maggiore della luxesia, almaggiomatile
della nostra alleanza, che.aspetta dalÏe armi russeril più prossimo
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oonoorso a debellare il nemico. Onore intanto agli anglo-franchi
che il nemioo inoalz4no.
Non ci separiamo senza il saluto ai nostri valorosi soldati di

terra e di mare, senza Pomaggio al Re (Vivissimi prolungati ap-
plausi - Grida di: < Viva il Re! Viva l'Italia! »).

Votazione a scrutinio segreto.
i TORRIGIANI FILIPPO, segretario, fa l'appello nominale per la vo-

tazione a serutinio segreto dei disegni di legge oggi discussi.
Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
(I senatori segretari procedono allo spoglio delle urne).

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio
segreto dei seguenti disegni di legge :

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 21 febbraio
1917, n. 42l, contenente le norme per le promozioni, durante la
guefra, al grado di archivista ed ai gradi corrispondenti delle Am-
ministrazioni dello Stato:

Votanti ........... 87
Favorevoli . , , .• . , , , , .

80

Contrari........... 7

(Il Senato approva).
AKrancazione della servitù della tassa di pedaggio concessa dal

Governo granducale alle Società anonime dei ponti sul fiume Arno
in provincia di Pisa:

Votanti. . . . . . . . . . . .
87

Favorevoli . . . . . . . , .
83

Contrari.........., 4
(Il Senato approva).
Autorizzazione di spese e nuove disposizioni per l'esecuzione di

opere pubbliche in Basilicata ed-in Calabria:

Votanti ........... 87

Favorevoli , , . . . . . . . . 84
Contrari........... 3

(Il Senato approva).
Provvedimenti per la linea navigabile di seconda olasse Milano-

Venezia e per la navigazione interna.

Votanti
, , , , . . . . , , . 87

Favorevoli
. . . . . . . . , , 82

Contrari........... 5
(Il Senato approva).
B Senato sarà convocato a domicilio.
La seduta termina alle ore 19.

Cronaca della guerra
IBettore italiano.

L'Agensia &efani comunica :
Comando supremo, 28marzo t017 - (Bollettino di guerra

n. 673).
Cónsuete azioni.delle artiglierie, più intense nel tratto di fronte.

tra il Frigido e il margine settentrionale del Carso.
Sono segnalati piccoli scontri al passo di Monte ,Croce (Alto But),

nelle vicinanze di Dolla (medio Isonzo), a sud-est di San Pietro (Go-
rizia) e nel settore di Lucati (Carso) ; respingemmo il nemico e gli
prenåemmo qualohe prigioniero.

Caderna.

Rafna, 28. - 11 Ministero della marina comunica:

,
Durante la settimana terminata domenica 25 corrente entrarono

in porti italiani 517 navi mercantili di ogni nazionalità con, una
stazza lorda di 453.870 e ne usoirono 489 con stazza di 875.5ð0 ton-
nellate.
Le navi italiane affondate per opera di sottomarini nemiot fa-

rono quattro pirogoafi, ciascuno al 111 sotto delle 2000 16htiellatè, ed
un veliero al di sotto delle 100.
Un piroseafo attaooato dal Remico riusdi a porsi in salvo.

Settori esteri.

Mentre su quasi tutti i punti del 80ttdre Oklðñíale
gli austro-tedeschi tentano con reÌterati adsalti obatro
le trinoee russé di spostare la situazione strategica â
proprio vantaggio, l'intiera Russia si pronunzia sem-

pre piit reoisamente in favoré della guerra, respih-
gendo con isdegno qualunque accomodamento per tma
pace separata. ·

Le notizie ' odierne provenienti d'ogni parte inet-
tono in rilievo il crescente entusiasmo delle truppe
russe per l'energico proseguimento delle opei•aaioni
militari. Anche tutte 16 navi della flo#a dél ËalAcó
- sulle quali circolavano voci allarmanti - sono pronte,
come per il passato, a éombattere il nemioo.
Secondo le piil recenti informazioni, i dombattimenti

continuano intensi su tutto il fronte boôidentale, in
favore degli an°glo-francesi, che donservano Fidikfadra
degli attacchi.
I tedeschi hanno indietreggiato dovunque, ma in

ispecie in Piccardia, dove gli allea‡i hanno ieri riooon-
pato altri villaggi, fatto prigionieri e cá#urato láste-
riale da guerra.
In Macedonia la Jotta ferve violentissiina nella re-

gione ad ovest di Monastir per il possesso delle trin-
cee sn11a Cervena Stena.
Nëlla curva della Cerna le forge italiane hanno

nuovamente respinto un tentativo bulgaro.
.

Dalla Romania non sono segnaldfi combattime'nii
importanti.
Quivi pare che gli austro-tedeschi abbiano ormai ab-

bandonato l'idea di paahare il Sei•eth e i tWea-bal-
gari di spingersi oltre il Canale di San Giorgio,
' La sola attività dei belligeranti ei manikeata

.

da,
qualche giorno nella valle del Trotus e ad ovest di
Zadubrosca con cannoneggiamenti intermittenti e oön
fuoco di fucileria.
Nel settore caucasico e in Idedopotamia nón vi eollo

stati ulteriori importanti fatti d'arme.
Maggiori notizie della guerra sono comunicate dal-

l'Agenzia ßtefani con i seguenti telegrafami :
Basilea, 28. - Si ha da Berlino.: Un comunicato ufBolale dice:-

Fronte orientale.-Fronte del prinoipe Leopoldodi Baviera Frat
il mare e i Carpasi il disgelo ostacola ogni operazione impói•-
tante.
Fronte dell'arciduca Giuseppe.-Durante una deognitione std Ver•

sante nòrd-est di Coman nei Carpazi boscosi nostre truppe di at-
tacco penetrarono in una posizione russa.
Verso Magyaros un attaooo russo non riusòl.
A sud della valle dell'Us nostre truppe 9tosero una oresta poten-

temente fortinehta e la mantennero contro autnerosi óbätrattaedhi.
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Gruppo di eseroiti del maregoiallo Mackensen e fronte macedone.
- Combattimeriti en terreno avanzato ed attività intermittente del-
l'artiglieria.

Darüea, 28. - Si ha da Vienna: Un eomunicato nineiale in data
28 corrønte dioo:

Fronte orientale. - Gruppo di eseroiti del maresciallo Maclien•
seh. - Nessun, avvenimento particolare.
Éionte dell'aroíduoa Giúsepýe. - A sud della valle dell'Uz pren.

deinmo una posizione di colhna russa eu·uaa Idrghezz°a di tre chi-
loinetri e Ìa mantenemmo contro e violenti contrattacchi. U ne-
mioo aitabc$ nuovamente IÏel pomeriggio di ieri senza successo la

posizione di Magyaro .

Nel Carpasi boscosì fortiniate operazioni in terren6 avanzato.
Fronth del pçincipe Leopoldo di Baviera. - Presso Stanislau un

nostro gruppo di attacob penetrò nella posizione principale nemica•
Il disgelo permette soltanto unaminima attività.

Pietrogrégo, 28. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice :

E'ronte cocidentale. -.Dopo una preparazione ,di artiglieria i te-
deschi hanno attaccato.le nostre posizioni ad est gi Bluxt, ma sono
stati respinti; È stato pure respinto un attaccó dei tedeschi a nord-
ovest di Postavy.
Nella notte sul 27; dopb preparazione di artiglieria, 11 nemico ha

attaccato le nostre posizioni nella regione di Bogonehe, a nord-est
della Borgata di Crevo ed ha occupato parte delle trincee; ma con
un nostro contrattacao, subito eferrato, ladituazione à stata rista-
bilità.
Sul fiume Stoeliod, nella.regione di Borowno, effettuammo un at-·

tacco con gas,asieslanti. Ad est di Bržezany, dopo l'esplosione di
una mina, i nostri esploratori hanno effettuato una incursione nelle
trincee nemiche ed hanno fatto prigionieri 20 tedeschi.
Un treno blindato tedesco ha bombardpto le nostre posizioni ad

est di Korosmezo.
Aviazione. - Un dÏstäeaamento dei.nostri idrovolanti ha effet-

tuato una incursione su Derkos, 40 verste a nord-ovest di Costan-
tinopoli ed ha lanoisto ûno à 50 bombe sull'acquedotto che fornisce
l'aegua a Costantinopoli.
Lo stesad giorno na aÏtro distaccamento di nostri idrovolanti ha

opeisto un raid su Toultchas e vi ha lanoiato bomhe.
Parigi, 28. - Il comuntaate ufne1ale delle ore 16 dioe :

Fra la Somme e l'Oise e a sud dell'Oise nessun avvenimento da
segnalare durante. la notte.
Lotta di artiglieria abbastanza viva da una parte e dall'altra

nella regione ad est¡ della Basse Forêt de Cónoy.
A nord dell'Ailette abblainokKettuato nuovigrogressi,comepare,

nel settore est di Lenilly-Nettville sur Margival, ove abbiamo preso
parecchi importanti punti d'appoggio.
Nella regione-di Reims abbiamo effettuato un colpo di mano ad

est di IA Neuville, ed abbiamo ricondotto Tirigionieri.
In Champagne ieri alla fine della giornata e nella nottata la lotta

d'artiglieria ha assúnto un carattere di partiòolare violenza nella
regione Collina di Le Mesnil-Maisons de Champagne.
Ovunque altrove notte calma.
Parigi, 28. -- Il comónicato uinalale delle ore 23 dice :
Tra la Sotame e P0ise grande attivitå delle due artiglierie, spe-

cialmakte sul tratto di fronte Essigny-Benay. Nostri tiri hanno di-
spereo lavoratori nemici a sud di Saint Quentin.
Nessuna azione di fanteria.
A sud dell'Oise e nella regione a nord di Soissons scaramuccie di

pattuglie e vivo fuoco di fucileria su numerosi punti del fronte.
In Champagne, doþo un violento bombardamento diretto contro

le nostre posizioni ad ovest di Maisons Champagne, i tedeschi hanno
lanciato, nella mattiaata, un forte attacco ed hanno potuto prender
piede in alcuni dei nostri elementi di primaalinea. Tutti i tentativi
su Maisons Champagne sono stati infranti dai nostri fuochi che

hamio inflitto sanguinose perdite al nemico. Due colpi di mano su

nostri piccoli posti ad est della strada Saint Hilaire-Saint, Souplet
ed a nord di Tahute sono. completamente falliti.
Sulla riva sinistra della Mosa efBoaci tiri di distruzione sulle or-

ganizzazioni nemiche nel settore quota 304 Mort Homme.
Bombardamento intermittente sul resto del fronte.

Londra, 28. = Un comunicato del maresciallo Haig in data di,
stasera dice :

Continuando i suoi successi di ieri mattina la nostra cavalleria
si'è impadronita nel pomeriggio del villaggi di Villers-Faucon e di
Sauleourt, di quattro mitragliatrici e di parecchi prigionieri.
Ieri sera abbiamo, respinto, infliggendo perdite considerevoli, un

attacco tedesco contro le nostre nuove posizioni di Equancourt.
Più a nord, durante la notte, dopo un breve combattimento, le

nostre truppe si sono stabilite in due punti sulla strada Joignies-
Lagnicourt ed hanno guadagnato oggi terreno a sud e ad ovest d
Croiselles, ove hanno incontrato una forte, resistenza.
Stamane di búon'ora, ad est di Aix Noulette e a nord di Neu-

ville Saint Waast, abbiamo effettuato un felice colpo di mano.
La Edere, 28. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-

otto belga dice:

Nei settori di Dixmude e di Steenstraete l'artiglieria 6 stata re-
ciprocamente attiva senza .che l'importanza del tiro sia stata su-
periore alla normale
Basilea, 28. - 81 ha da Berlino: Un comunfoato ufRotale dioe:
Fronte occidentale. - La giornata ð trascorsa tranquillamente

per la maggior parte degli eserciti.
Sul terráno at duè lati della Somme e dell'Oise non avvennero

che piocole azioni.
.
Ieri sulla riva occidentale dell'Oise presso La Fère un attacco

francese non riuscl.
In Champagne prendemmo alcune trinceo francesi a sud di

Ripont.
A nord di Iteims ed in Argonne distacoamenti di rioognizione,

che erano penetriti in una nostra posizione, furong respinti con
contrattacco.

Parigi, 28. - Un comunicato uficiale dice:

Esercito d'oriente. - Dopo una violenta preparazione di arti-
glieria il nemico ha attacoato le trincee che avevamo prese il -20
corrente sulla Cervena Stena, sulla 'regione ad ovest di Monastir.Il
sào attacco è state arrestato di tietto dat nostri firi di sbarra-
mento.
I prigionieri enumerati 11 26 portano il totale dei prigioniari da

noi fatti nelle ultime operazioni intorno a Monastir a 2104, tra cui
29 utBoiali. Inoltre abbiamo preso sei lanciabombe e sedici mitra-
gliatrici.
. Basilea,28.-81ha da Sofia: Un comunicàto ufBoiale in data 27
corr. dice :
Fronte della Macedonia. - Sulla riva occidentale del lago di

Prespa forti nuclei nemici, che avanzarono, vennero respinti dal
nostro fuoco. Presso Cervena-Stena, dopo un violento fuoco d'ar-
tiglieria, il nemico lanoib un attacco. Alonne unità aversarie, che
erano rinecite ad avvicinarsi alle nostre trinbee, furono respinte
con un contrattacco.
Sul resto del fronte viva attività. Un distasoamento nemico che

tentava avanzarsi oontro le nostre posizioni a sud di Ghovgheli,
venne Tespinto dal nostro fuoco.
Sull'insieme del fronte viva attività aerea.
Fronte della Romenia. - Calma. .

Pietrogrado, 28. - Un comunleato del grande stato maggiore
dice :
Fronte romeno. - A sud del ûume Tchabanioche le nostre

truppe lottano per le posizioni perdute il :3 eorrente.
A sud del flume Ussa, venti verste a sud-ovest di Moinesti, 11
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nemico attacoð le nostre posizioni e, dopo un accanito combatti-

mento, ne oooupó una parte. Un'offensiva di elementi insigniñaanti
del nomioo lungo la ferrovia Foksany-Marchecti e lungo la strada

Foksany-Tohiuslea venne respinta.

Jassy, 28. - Un comunicato dello stato maggiore dell'esercito
romeno dice:

Sulla frontiera occidentale della Mold avia pareechi forti distacca-
menti, appoggiati dall'artiglieria, eseguirono riuscite rioognizioni.
Nella valle del Trotus la nostra artiglieria bombardò effloace-

mente parte d,elle trincee che il nemico occupò due giorni in tra
il Trotus e il fiume Olol>anar.
Sul Sereth bombardammo batterie nemiche ad ovest di Zadubrosca

e Valdurul.

Retrogrado, 28. - Un oomunioato del grande stato maggiore
dice:

Fronte del Caucaso. - Fuoco reciproco ed esplorazioni di pat-
inglie.

Le nostre truppe in Macedoxiia

L'Agenzia ßtefant comunica:
Roma,•28. - Un comunicato del 27 febbraio intorno alla azione

delle truppe italiane in Macedonia ha già riferito le vloende dei
combattimenti svoltisi il 12 o 13 febbraio ad est di Paralovo (zona
di Monashir). ,

Riconquistate pfessoché completamente le posizioni tolteoi dai
tedeschi, rimaneva dp rioccupare un breve tratto di trinoeramento
in corrispondenza della oresta dell'altura di quota 1050. A tale scopo
11 mattino del 27 febbrálo, dopo conveniente preparazione di arti-
glieria, nostri riparti di fanteria si elanciavano all'assalto e con

mirabile impeto conquistavano e oltrepassavano le trincee nemiche
giungendo sino ai ricoveri dove catturavano 81 prigionieri, appar-
t0BBati a truppe scelte tedesche e cioë al 2° battaglione oacolatori

della guardia.
Ma, mentre le mostre tenppe, pur sotto il violento fuooo delPar-

tiglieria nemies, davano alaero opera a raforzare la posizione, l'av-
versario, il quale, come ebbero a dichiarare i prigionieri, dall'espe-
rienza del vittorioso controattacco del 13 febbraio aveva previsto
la possibilith di dover agombrare la posizione, faceva all'improvviso
LOB¶lOdete una ¶Oderosa mina che seppelliva sotto le rovine dei

neeramenti i valoresi fanti che li avevano conquistati.

quel momento la sommità de1Paltura di quota 1050, tenuta

un violentissimo reciptoeo fuoco di artiglieria, non poté 48-

rioccupata nè da noi nè dai tedeschi.
'indomani 11 Vo&oda Michitch, comandante d'armata, così espri-
al generale Petitti di Roreto i sentimenti di ammirazione e

ticou0seenza delle truppe serbe, testimoni oculari della lotta:

c Cato generale, la magniûca impresa delle mostre valorose truppe
e qupH, nonostante la resistenza accanita

del neipico e il eno fuoco

internale e le difficolta enormi del terreno, in uno slancio irresisti-

tile hanno preso d'assalto ieri la quota 1050, mi ha riempito di am-

mirazione. Le due colonne del vostro eroico 162° reggimento di

fanteria si sono coperte di gloria scrivendo una nuova bella pagina

nog11 anuali giå tanto gloriosi dell
eseroito italiano. Sotto la vostra

area <urezione, i vostri umoiali
e i vostri soldati hanno dato una

splendida prova del loro alto valore e del loro grande ardimento.

Io me ne congratulo di tutto cuore, mio caro generale, e vi prego
di dire a tutti Pomaggio commosso della ammirazione mia

o di tutto

mio eset0RO.
' Sono desolato, mio generale e fratello d'armi, che un terribile

3gggi% aka 103 eta ya3gg proyegete né impedire, vi abbia

costretto ad abbandonarà le posizioni così
eroicamente e sanguino-

o ompi 60 Y ¡ gaat iatt e valenti tratelli d'arme così

eroicamente caduti sul suolo della mia patria e mi inchino col più
profondo rispetto dinanzi alla loro abnegazione sublime, dinanzi
al loro fiero disprezzo della morte nella lotta per la grande causa

comune.

Se voi avete dovuto abbandonare provvisoriamente le posizioni
occupate, si tratta di una perdita nyateriale facilmente riparabile
con truppe come le vostre.
Il grande risultato morale così brillantemente ottenuto teri dalle

vostre intrepide truppe, rimane intatto.
Felioe e fiero di combattere al vostro flanco, vi prego, mio caro

generale, di gradire le assicurazioni della mia alta considerazione
e dei miei sentimenti migliori ».

Benemeriti del Prestito nazionale

Se l'esito soddisfacentissimo del IV Prestito nazionale ha dato

prova di tutta la forza di resistenza che anima la nazione, bisogna
farne pure un merito a tutti coloro che con la propaganda attiva,
alacre, a mezzo di conferenze e oostituendosi in Comitati e promuo-
vendo riunioni hanno popolarizzato il prestito stesso, le sue ragioni
ed i suoi scopi.
Grandemente efBeace, como ha riconosciuto nel suo discorso alla

Camera il ministro Garcano, 6 stato il concorso che i parlamentari
d'Italia hanno dato con entusiasmo e con fede patriottion alla pro-
paganda del prestito.
Invitati da S. E. il ministro Comandini a tenere conferenze, una

.gran parte di essi si è irì•adiata per tutte le provincio d'Italia a por-
tarvi la parola autorevole e copyincente, gli altri hanno fatto parte
dei Comitati locali di propaganda, hanno promosso -manifestazioni,
hanno inviato circolari.
Hanno parlato i seguenti deputati:
Abozzi Giovanni - Agnelli Arnaldo - Alessio Giullo -- Aroå

Francesco - Arlotta Enrico - Barzilai Salvatore - Basile Luigi
- Bellati Bartolomeo - Belotti Bortolo - Benaglia Giacinto -
Berenini Agostino - Bertini Giovanni -- Bianchi Vincenzo - Bo-

nino Lorenzo - Bonomi Paolo - Brezzi Domenico - Camera Gio-
vanni -- Camerini Vincenzo - Cameroni Agostino - Canevari Al-
fredo - Cannavina Vittorino - Cappa Innoconzo - Cartia Giovanni
- Caso Pasquale - Casolini Antonio - Celesia di Vegliasco Gio-
Vanni - Chimlenti Pietro - Comandini Ubaldo - Cottafavi Vit-
torio - Congin Luigi - Cotugno Rafaele - Credaro Luigi - Cre-
spi Silvio - De Amicis Mansuoto - De Felice-Giufrida Giuseppe -
Dentiae D'Accadia Filippo - De Ruggieri Nicola - De V1ti De Maroo
Antonio - Di Saluzzo Marco - Facchinetti Gaetano - Falletti
Paolo - Fraccaci'eta Rafaele - Frisoni Luigi Edoardo - Fuma-
rola Carlo - Galli Roberto - Gasparotto Luigi - Giarach Enrico
- Girardini Giuseppe - Grassi Giuseppe - Indri Giovanni - La-
briola Arturo - Landucci Lando

° La, Pegna Alberto - Larussa
Ignazio - Lembo Paolo - Leone Giuseppe - Libertini' Gesualdo
- Lombardi Nicola - Lo)Piano Agostino - Lo Presti Antonino -
Luzzatti Luigi - Maochi Luigi - Magliano Mario - Manoini Au-
gusto - Manna Gennaro - Manzoni Giovanni - Marchesano Giu-

seppe - Mareiano Gennaro.
Materi Pasquale - Medici Del Vaseello Luigi -- Miari de' Cu-

mani Giacomo - Milano Federioo - Mondello Giacomo Giuseppe
- Nava Gesare - Nofri Quirino - Nuvoloni Domenico - Ottavi
Edoardo - Pacetti Domenico - Pallastrelli Giovanni - Paratore
Giuseppe - Pavle Angelo - Petrillo Alfredo - Piccirilli Giulio
- Pietravalle Michele - Pietriboni Ernesto· - Pipitone Vincenzo
- Raimondo Orazio - Rampoldi Roberto - Rava Luigi - Reggio
Giacomo - RendaSalvatore - RissettiGiuseppe - Romanin-Jacur
Leone - Rosadi Giovanni - Rubilli Alfonso - Ruini Bartolomeo
- Sandrini Amedeo - Saraceni Luigi - Sarroochi Gino - Sealori

Ugo - Schanzer Carlo - Serra Nicola - Sipari Emilio - Sitta
Pietro - Soleri Marcello - Speranza Alceo - SpetrinoEugenio -

Stoppato Alessandro - Storoni Emilio - Tamburini Vincenzo -
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't Antánio - Tortorici Nioo1ð - Tosanno Giuseppe - Valinzani
Dófnenico - Valignant Gian Gabriele - Valvassori Peroni Angelo
a Venditti Antonio - Veroni Dante -- Vmaj Vittorio - Zegretti
Raffaele.

E i seguenti senatori:
Òandiani Catoillo - Cavasola Giannetto - Del Carretto Ferdi-

nando - Ferraris Maggiorino - Foå Pio - Franohetti Leopoldo -
Garavetti Filippo - Muratori Angelo - Ronco Nino - RufBni
FranoeAco - Salmoiraghi Angelo - Valli Engenio.

4

Il giuramento dei nuovi ministri russi

L'Agenzia Stefani comunica :

Pietogrado, $8. - I ministri hanno prestato oggi dinanzi al
Senato il seguente giuramento:
« In quaÏità di membro del Governo provvisorio creato dalla 70-

lonth dèl popolo e su domanda della Duma, prometto e giuro di-
narizi a Dio onnipotente e alla mia .coscienza di servire con fedeltà
e giustizia il pogiolo dello Stato russo, difendendo santamente la
sua liberth, i suoi hirítti, il suo onore, la sua dignità, osservando
inviolabilmente in tutti i miei atti e ordini la libèrtå civile e la

egnaglianza civica in tutte le misure ohe mi satanno afadaté, vigi-
lando a Ïmpedire ogni tentativo direttö o indiretto tendente a re-
sfãurare l'antico regime. Giuro di rivolgere tutta la mia intelligenza
e jutte le mie forze al compimento di tutti gli obblighi assunti dal
Govérno proviloorio di fronte al popolo. Giuro di prendere tutte le
ilmre neõessarie per la convocazione dell'assemblea costituente nel
hl brev'e termine possibile sulla base del sqfragio universala di-

rotto, eguale e segreto, di trasferire nelle mani dell'assemblea tutti
i poteri provvisoriamente da me esercitati insieme con gli altri
Elembri del Governo e di inchinarmi dinanzi alla volontå del po-
Polò espressada questa assemblea per la forma del Governo e per le

leggi fondameátali dello Stato russo. Che Dio possa assistermi nel
ooâphaento di questo giuramento ». .

1.E DEVASTAZIONI TEDESCHE IN FRANdlA

I/Agensia Refani comunica :

Parigi, 29. - Il Governo della Repubblica ha inviato ai suoi rap-
prësentantl all'estero la seguente Nota:s

e Il Governo della Repubblica raccoglie in questo mompnto gli ele.
menti per una protesta che conta di indirizzare ai Governi neu-
trali contro gli atti di barbarie e di devastazione commessi dai to-
desehi net territori francesi ohe essi sgombrano ritirandosi.
Fin d'ora vi prego di far .conoscere al Governo presso il quale

siete aooreditato che noi intendiamo denunziare alPopinione uni-
Versale gÌi atti inqualificabili ai quali le autorità ledesche si sono
abbandonáte.
Nessun motivo inerente alle necessità militari può giustilloare

una devastazione sistematica sia dei monumenti pubblici,, artistici
e storici, sia dei beni dei privati, accompagnata da violenze contro
lè persone.
Citta e vgllaggi interi sono stati saccheggiati, incendiati e di-

stedtti; le case private spogliate di tutto il mobilio che il nemico
ha asportato; gli alberi fruttiferi aradicati o resi inadatti a qual-
siasi futura produzione; le sorgenti e i pozzi avvelenati; gli abi-
tanti, relativamente poco nuinerosi, che non sono stati mandati
dietro le linee dei tedeschi, sono stati lasciati con una razione di
tiveri minima, mentre il nemico si è ilhpadronito degli stocks pro-
Venienti dalla Commissione neutrale di rifornímento destinati a
questa popolazione civile.
Voi farete notare che non si tratta di atti destinati ad intral-

oiste le operazioni dei nostri eserciti, ma di devastationi che non
hanno alcundapporto con tale intento e che hanno per iscopo di

rovinare per lunghi anni una delle piu fertili regíoni della Prari-
ofa. Il mondo oivlle non può che rivoltarsi contre questo modó di
procedere di una nazione che pretendeva di impörgli la sua culi
tura, ma che si rivela una volta di più come vicinissima alla barà
barie e la ani ambizione delusa ei esprimi rabbiosamente calpe-
stando i piû sagri diritt; dell'amanità ».
Parigi, 29. - 11 Governo della llepubblica ha diretto ai suoirap-

presentanti all'estero la seguente Nota:
4 Risulta dalle constatazioni, fatte daÌIe nostre autoritå militai

nelle regioni riprese al n mico, e specialmente a Peronne, dove la
succureale della Banos di Fi·ancia è stata. sacoheggiata e le ca§ië
forti sono state trovate sfondate, che numerosissÌmi titoli sono$atf
rubati dolle truppe tedesche in ritirata.
Vi sarei obbligato se voleste segnalare al Governo presso 11 411ala

siete accreditato questi atténtati alla proprietà privata, contro i quali
il Governo della Repubblica eleva la più energica protèsta. : I
Voi lo preghereto pure di mettere in. guardia le sue Banohe ed i

suoi nazionali contro qualunque operazione riferintesi a valorto e

potrebbero essere loro indirizzati da sudditi tedeschi diretfáriente
o per interposta persona, senza che. giustincazioni dell'origine e
prove serie di legittima ed antica proprieth siano- loro fornite ri-
guardo a questi valori.
II Governo frahoese ed i suoi alleati infatti non riconoscoito come

valide ed effettuate in budna fede le operazioni fatte su titoli di ou;
i tedeschi si siano appropriati in violazione degli articoli 23, 28, to
47 e $3 del regolamento sulle leggi e eonduetudini della guerra su
terra annesso alla Convenzione dell'Aja del l8 ottobre 1907 ».

QBONAOA ITA T.TAMA

S. E. BoscIll e la Polonia. -·II 23 corrente ebbe luogo a
Mosaa un grandioso comizio di polacchi.
Dopo un breve discorso il console italiano Gazzurelli lesse un te..

legramma di S. E. Boselli all'indirizzo dei poladchi prof hi dalle
regioni oocupate dal nemico.
II telegramma fu accolto da una grandiosa manifestazione d'its-

lianità, quale non si era mai vista a Mosea, dopo la quale i polao.
chi ivi riuniti diedero incarfoo al console italiano di trasmettere's
S. E. Boselli la espressione della loro devozione e della loro pro-
fonda grätitudine.
Al donatori d'oro pro patria. - Continnaa0 a pervå-

nire al tesofo da .ogni parte d'Italia numerose offerte patriottielle
di oro.
Il Ministero ha stabilito di dare in ricordo ai generosi oblatori

una piccola medaglia di benemerenza col zelativo attestato ((
merito.

La medaglia coniata nella R. zecca portas da un lato l'efflgia del-
l'Italia turrita e dall'altro la leggenda: «Diede oro a11a patria».
Tiro a segno nazionale. - Si à radunata al Afinisterodella guerra, sotto la presidenza di S. E. Battaglieri, la Commis-

sione centrale pël tiro a segno nazionale e per l'educazione fisica
a scopo militare.
Scopo della riunione è stato quello di riesaminare il progetto di

legge sul tiro a segno e sull'educazione fisica per proþorre le
varianti da portarsi al medesimo, in base ai suggerimentí ibrnitidall'esperienza della presente guerra.
Ïa Commissione ha deliberato di deterire ad una sotto Commip-sione, da nominarsi dal presidente, loindio profitninare delld propo da sottoporal Poi alle deliberazioni de11a Commissione ple.
S. E. Battagliert ha quiadi dato comunicatione detta sua maysta di rivolgere uh appelló alle Società ed a'i tiratori per Poffertaal tesoro delle medaglie d'oro vinte nelle gare, e la commissionesi è associata unanime a11a nobile e patriodica iniziagyaPer Porganizzazione eiwile• - II Gönsiglio d aminini.
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strazione della Cassa di risparmio in Roma in recente adunanza
lia deliberato un contributo straordinario di L. 30.000 a favore del
Comitato di Roma per l'organinnione civile oltre quello mensile
di L. 1500 ohe si corrisponde dalla Cassa :medesima in dal prin-
oipio della guerra.
B. Aeendemia del Lineel. - La classe di scienze ûsiche,

matematiohe e naturali terra seduta il lo aprile p. v., alle ore 14
nelle residenza dell'Accadeinia (Palazzo giå Corsini, via della Lun-

gara).
R. Università degli studi. - Un comunicato del rettore

reca: « I giovani che ebbero la licenza liceale o di Istituto tecnico

possono essere isoritti studenti in questa Universitå a condizione
che sul certiûoato di licenza sia dichiaratO OGylicitamente che
hanno sostenuto l'esame in conformità dell'art. 2 dell'ordinanza 11
dicembre 1916, il quale riguarda i giovani che sono stati ammessi
alPesame medesimo avendo diritto a sessioni non godute tempesti-
vamente per comprovato impedimento derivante da obblighi di ser.
Vizio militare.
'

,
Le domande d'isorizione insieme ai relativi documenti e alla bul-

letta delle tasse debbono presentarsi non più tardi del giorno 14

aprile prossimo ».

La tempea•atura a Roma. - Il Bollettino delle osservazioni
meteorologiche del .R. osservatorio astronomico al Cdilegio Romano
ha segnato :

28 marzo 1917.
Temperatura minism, nelle 24 ore . . 4.0
Temperatura massima, a a . . I I.2

TELEGRAMMI
(Agenzia St.efan1)

NEW YORK, 27. - Il segretario di Stato Lansing ha dichiarato
alla Commissione' degli affari esteri ehe Wilson studia un progetto
che prevede eventualmente l'invio in Francia di un corpo di spe-
dizione degli Stati Uniti ed assicura un rilevantissimo aiuto finan-
ziario.

Lansing ha aggiunto che, non essendo stata prese ancora alcuna

decisione, sarebbe prematuro comunicare ora i particolari del pro-
getto.
LONDRA, 27. - Secondo i giornali il piroscafo americano ßaint-

Louis 6 arrivato a Liverpool; i passeggeri comprendono quattro
signore e cinque giornalisti; i passeggeri diohiarano ohe nessun

sottomarino è stato visto, ma ohe in ogni caso il piroscafo era
pronto a riceverli coi suoi cannoni.
Furono fatti eseroizi di tiro durante la traversata su barili mu-
niti di periscopio che venivano gettati in mare e che, servendo da
bersaglio, sono stati demoliti a più di tre chilometri di distanza. E
capitano e l'ufBoiale in seconda rimasero sul ponte durante più di
72 ore consecutive.
PRCHINO, 25. - 11 ministro di Germania col personale della le-

gazione à partito stasera con un treno speciale per Shanghai, ove
s'imbereherà a bordo del vapore olandese Rembraudt per San

Francisco, traverserà gli Stati Uniti e partirà poi probalbilmene
per l'Olanda.
LONDRA, 28. - Camera dei comuni. - Pareochi deputati hanno

presentato interrogazioni relative al blocoo fra oui una di Ewins
sul blocoo della Germania per mezzo dei neutrali e una di un altro
deputato che domanda che il Governo dia garanzia di una coope-
razione tra i diversi servizi interessanti il blocoo.
Bellairs critica l'attitudine dei neutri in rapporto al blocoo, e

specialmente quella dell'Olanda, la quale si rifiuta didare asilo alle
navl armato inglesi e nord-americane.
L'oratore riconosee oho vi 6 stata una riduzione sostanziale nel-

l'ammontare dei prodotti che penetrano in Germania e nello stesso
tempo un aumento di quelli importisti in Inghilterra, ma desidera
di vedere la cessazione di tutte le importazioni in ßermania.

Bellairs conolude diohiarando che ora che tutte le principali nad
zioni europee si trovano impegnate nella guerra, gli alleati hanno
ragione di proclamare una nuova dottrina europea che abbrevie-
rebbe la guerra e propone sooordi con gli Stati Uniti secondo t
qqali questi ultimi, limitando 11 loro credito ai neutri, ridurrebbero
per questo intto le loro esportazioni in Germania.
Lord Robert Cecil, ministro del blocco, rende conto dei suoi atti

da quando prese possesso del portafoglio del blocoo un anno fa.
Egli espone dapprima le misure prese per impedire attriti tra

l'Ammiragliato e 11 Foreign Ofßce, che erano prima incaricati ca-
mulativamente del blocco.
Poi dice che egli aveva stabilito al POfeign OfFee un ufBoio,

chiamato Dipartimento del commercio estero, incaricato di redigere
una lista-indice delle organizzazioni commerciali tedesche, di cui le
inchieste avevano dimostrato un enorme sviluppo.
Geoil soggiunge che questo ufficio aveva un cómpito dificilissimo

e delicatissimo, e che a suo avviso esso lo ha molto bene disimpe-
gnato. Esso ha lavorato in completa armonia col Dipartimento 00m-
merciale di guerra, e spera che le informaponi raccolte saranno
della più alta utilità dopo la guerra. Vi 6 pure un Dipartimento
finanziario incaricato di vigilare a

.
ehe negozianti nemiei non a

servano del mercato monetario di Londra.
La determinazione del principio e del sistema di razionamento ð

l'opera di gran lunga più importante del Ministero del bloooo.
Geoil rileva l'importanza del razionamento stabilito per mezzo di

un'intesa con una organissazione rin un paese neutro, e dice che il
razionamento stabilito in questo modo é molto più efRoace, se ese-
guito, e då molto minori attriti e vale molto di più dal punto di
vista del bloooo che 11 razionamento obbligatorio.
Dal punto di vista del blocoo l'accordo ebbe in Danimaron un

successo completo e rese il massimo dei vantaggi, percha l'orga-
nizzazione in Danimarca è un corpo costituito di rappresentanti di
tutto il commercio danese, ool quale noi abbiamo stabilito un si-
stema di razionamento essenziale per il bloeon ohe ci sÌorztamo di
porre. .

Anche il sistema delle lettere di assicurazione istituito con l'Ame-
rios ha reso enormi servigi þor appianare le dificoltA ohe esistei
vano precedentemente con l'America e per permetterci di coño-
score esattamente ciò ohe avveniva in materia di esportazione
dagli St.ati Uniti ai paesi neutri e di regolare coel senza ingiustizia
nð disparità gli approvvigionamenti forniti a questi neutri.
Queste misure ed altre prese per un rinsaldamento generale dei

provvedimenti messi in eseouzione ebbero per risultato di far ees..
sare completamente le importazioni da oltremare nei paesi no..
mici.
Geoll då le statistiche particolareggiate e comparate delle impor*

tazioni attuali e di quelle che avvenivano prima della guerra re-
lativamente alla penisola scandinava ed all'Olanda.
Queste cifre, egli dice, dimostrano, per quanto lo cifre possano

farlo, ehe i nemici non ricevono per 11 tramite dei neutri nessuno
degli articoli enumerati nella lista di bloooo. Nondimeno quando
saremo riusoiti ad arrestare tutte le importazioni, tranne il con..
trabbando, non avremo ancora fatto tutto il necessario por com-
pletare il blocoo della Germania.
La questione dei prodotti agricoli de11e regioni dei paesi neutri

che confinano coi paesi nemioi presenta un problema molto più
difiloile. 11 bloooo ð una cosa semplicissima quando ,si tratta di un
blocco diretto , ma qui si tratta di un bloooo indiretto per il tra-
mito dei neutri.
Noi abbiamo pienamente applicato la dottrina del viaggio = con-

tinuo e fermate tutte le merci la cui destinazione finale era un

paese nemico.
Fino a questi ultimi tempi, in seguito a certe difficoltà d'ordino

internazionale, vi erano alcuni articoli rispetto ai quali non era-
vamo completamente rinsoiti, ed 11 solo mezzo di arrestare o di
diminuire gli invi di questi articoli al nemico era di concladore
accordi coi paesi neutri inteissaati.
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La Norvegia possiede del rame, ma questo Tame non risponde
allò sue necessità poi Pindustrifelettrica: le oooorrono grandi
quantità di un'altra qualità di rame ch essi ci richiese. Noi ci
accordammo oon la Norvegia per fornirle il rame rafünato a con-
dizione che essa riducesse entro certi limiti il suo commercio con

la .Germania.
E questo genere di accordi mercantili che noi facciamo. Questa

maniera di negoziare sembra essere 11 solo mezzo per risolvere il
problema.
Quanto alla proposta del deputato Bellairs di fermare tutti i ca-

richi .di viveri destinati a paesi nentri, a meno che questi non si

impegnino a non esportare prodotti'agricoli in Germania, Geoil di-
chiara che questa proposta potrebbe difficilmente accordarsi con le
idee britanniche relative ai diritti delle piccole nazioni. Inoltre il
solo risultato sarebbe che la totalità dei prodo#i agricoli di questi
paesi neutri sarebbe versato in Germania, mentre nelle condizioni
attuali la proporzione degli articoli che la Danimarca spedisce nella
Gran Bretagna va aumentando lentamente e per POlanda siamo ri-
tornati quasi alla situazione precedente alla guerra.
Non ho mai preteso, dice Geoll, di operare miracoli per mezzo

del blocco, ma ingannerei la Camera ed il paese se non dicessi che

per efetto del blocoo la Germania sofre oggi una grandissima di-

minuzione di viveri e di altri articoli come le lane, i cotoni, i lu-
brifloanti ed altre materie necessarie. Mi è impossibile di non tener
conto o di mettere in dubbio informazioni ripetute e ben fondate
circa sommosse cagionate dalla scarsezza dei viveri e le quali pro-
vano il profondo malcontento che questo state di cose solleva nella
popolazione della Germania. Quanto a sapere se 11 blocco condurra
alla ûne della guerra questa é un'altra questione; ma io dichiaro
che quando noi daremo l'ultima battaglia gli eKetti del nostro
blocoo ne costituiranno un, importante fattore.
In risposta ad una interrogazione sulla mancanza di viveri in

Grecia, il sottosegretario di Stato per gli esteri dichiara che sono

state prese misure per il vettovagliamento parziale dellaGrecia,ma
che il blo*m non sarà tolto prima che le domande formulate dagli
alleati nel dicembre e nel gennaio scorsi siano state adempiute in
modo soddistacente.
KIEFF, 28. - 11 Comitato esecutivo ha ordinato l'arresto del ge-

nerale Ivanof ohe si trova sotto buona guardia all'albergo Conti-
nental.
11 Comitato ha poi telegrafato al Gpverno chiedendo istruzioni.
PARIGI, 28. - I ministri del vettovagÏiamento e delle Ananze

hanno°presentato glla Camera un progetto per l'aumento del prezzo
del grano in Franoia.
MADRID, 28.- L'ambasciatore di Spagna a Berlino ha informato
il Governo spagnuolo che il Governo tedeseo era disposto a garan-
tire l'uscita dall'Inghilterra delle navi spagnuole, che potrebbero
traversare senza pericolo la zona del blocco duranto cinque setti-
mane alle seguenti oondizioni: Impegno da parte degli armatori di
non rinviare le navi nei porti degli alleati ai cui interessi non do-
vrebbero più servire; prestazione di una cauzione mediante il de-
posito in una banoa tedesea di 500 marchi per unitå di tonnellag-
gio dei ¾astimenti che lasciassero i porti inglesi; il Governo spa-
gnuolo dovrebbe inoltre dichiarare che le navi che si dirigessero
in avvenire nella zona di guerra non sarebbero assieurate dallo
Stato.
Una nota ufioiosa spagnuola diehiara che queste condizioni non

possono essere accettate perchè ledono i principî che ispirano la
nota spagnuola del 6 febbraio e che costituiscono efettivamente la
immobilizzazione della flotta.
Le proposte del Governo tedeseo non furono accettate. Conti-

nuano i negoziati.
11 Ministero degli esteri ha pubblicato una nota concernente la

situaziono, delle nakspagnnole riingiate nei porti alleati, special-
mente -inglesi.
LONDRA, 28. - La valigia dell'ex-ambséciatore tedesco a Was-

hington, Bernstorf, sequestrata daUe autorita inglesi ad Halifax, 6

e'tata aperta ieri al ForeigÂ OfilËe, alla pregenza del ministro di

Svezia, incaricato della tutela degli interessi ted¼schi in Inghilterra.
11 contenuto della valigla non 6 staf.o reso pubblico.
BERNA, 28. - Dopo una discussione che si pr'otratta per due

luËghe sedute circa una domanda dei Governi dei CantonidiValid,
di Ginevra e di. Nenohâtel al Consiglio Federale, per chiedergli di
protestare contro le deportazioni da parte della Germania delle po-
polaziolii del nord della Franpla, e circa una petizione nello stesiiõ
senso firmata da 150.000 persone, discussione durante la quale Hoff-
mann, capo del dipartimento politico, ha dichiarato che la reala-
mata protesta à cont.raria at doveri di una stretta neutralità e che
la Svizzera non può intervenire come firmataria della convenzione

dell'Aja, 11 Consiglio nazionale ha adottato una proposta la quale
dice che il Consiglio nazionale, senza dare tuttavia seguito alla do-
manda dei Cantoni di Vand, di Ginevra e di Nenohâtel e dei fir-

matari della petizione, approva l'iniziativa presa dal Cpnsiglio Fe-
derale in occasione delle deportazioni in massa dei cittadini fran--
cesi e belgi e si associa pienamente al pensiero umanitario che

inspirò il suo passo nonchè quello dei Governi cantonali e dei fir--

matari della petizione.
PIETROGRADO, 28. - Iersera ha avuto luogo un'imponente ma-

nifestazione per consacrare la tratellanza d'armi fra. soldati ed uf-

fleiali.
Gli uficiali della guarnigione di Pietrogrado e della flotta del

Baltico hanno inviato delegati all'assemblea plenaria dei deputati
delegati, la quale ha proclamato all'unanimith la fratellania i l'u-
nione ormai assieurata fra tutti coloro che portano l'uniforme mi-
litare.
Questa decisione é stata calorosamente acolamata.
Un'ondata di sentimento patriottico passa su tutto il paese e la

situazione migliora sensibilmente.
Tutte le navi della flotta sono assolutamente pronte a combat-

tere il nemioo e le truppe che si trovano al fronte affermano di Yo

ler ricacciare il nemioo stesso.
LIONE, 28. - Il presidente deBa Repubblica Poincarè ha visitato

nel pomeriggio le scuole dei mutilati di guerra e parecohie oficine
eŒ è ripartito per Parigi alle ore 19.
PIETROGRADO, 28. - Per porre fine all'affare Raspoutine, le au-

torità hanno ordinato di esumare 11 cadatere del monaco e 'dibru-
oiarlo, ciò che è stato fatto nella notte dell'altro ieri.

PIETROGRADO, 28. - B presidente della Duma, R'odzianko, ha

dichiarato che, sino alla convoçazione deH'assemblea costituente, la
Duma rappresenta l'opinione del paese.
Parecchi deputati alla Duma che visitarono 11 fronte hanno co-

municato le impressioni riportate nelle conversazioni con i sol

e gli ufficiali, rilevando unanimi che lo stato d'animo dell'esere

à indice del suo grande valore.
Tutti i soldati ed ufBeiali hanno ooscienza della assoluta necessità

della ulteriore accanita lotta contro il nemico.
Il generale Russki, in una conversazione con Rodzianko, ha di-

ohiarato che ordine.perfetto regna sul fronte settentrionale e che il

morale dell'esercito è eccellente.
PIETROGRADO, 29. - Il generale Ivanoff, arrestato a Kieff, è

stato inviato a Pietrogrado. g
11 ministro della guerra ha soppresso le Corti marziali.
LONDRA, 29. - Dopo le recenti dichiarazioni fatte alla Camera

dal presidente del Consiglio Lloyd George, e dal suo capa dell'op-
posizione parlamentare Asquith, sulla questione irlandese, questa à
stata ripresa in esame dai vari partiti con termo proposito di con-
durla ad una soluzione.
IlGoverno ha stabilito la nomina di unComitato che dovrebbe eer-

care di trovare i termini di un compromesso fra i vari ed opposti
partiti irlandesi. In quanto ai partiti inglesi, sen za distinzione fra

liberali e conservatori, sono disposti ad accettare ed appoggiare
quella gualsiasi soluzione cliè potrà venii doncordata ft•a gli uomin
rappresentanti le varie 'tendenze politiche e,religiosq della popola
zione delPIrlanda.
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